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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
FANFANI 

La seduta ha inizio alle ore 12. 

ESAME DI PROPOSTE DI MODIFICA DEL RE
GOLAMENTO PARLAMENTARE PER I PRO
CEDIMENTI DI ACCUSA 

La Giunta, presa visione dello schema di 
proposte di modifica del Regolamento par
lamentare per i procedimenti di accusa pre
disposto dal comitato ristretto composto dai 
senatori Carello, Cifarelli e Galante Garro
ne, conferisce allo stesso comitato il manda
to di prendere gli opportuni contatti con 
l'analogo organo istituito presso la Giunta 
per il regolamento della Camera dei deputa
ti, in vista dell'indispensabile approdo ad un 
testo uniforme. 

Sull'esito dei suddetti contatti il comitato 
ristretto riferirà successivamente al plenium 
della Giunta. 

La seduta è tolta alle ore 12,25. 

COMMISSIONI RIUNITE 

la (Affari costituzionali) 
e 

2a (Giustizia) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VlVIANI 

Intervengono il Ministro di grazia e giusti
zia Bonifacio ed il Sottosegretario di Stato 
allo stesso Dicastero Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modificazioni agli articoli 137, 138 e 139 del re
gio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in materia di 
stato giuridico dei magistrat i» (380), d'iniziati
va dei senatori Rizzo ed altri; 

« Modifiche dell'ordinamento giudiziario per la no
mina a magistrato di Cassazione» (449), d'ini
ziativa dei senatori Ruffino ed altri; 

« Modifiche alla legge 20 dicembre 1973, n. 831, sul
la nomina a magistrato di Cassazione » (462), 
d'iniziativa dei senatori Busseti e Salerno; 

« Norme sullo stato giuridico degli appartenenti 
alla Magistratura » (542), d'iniziativa del sena
tore Viviani; 

« Responsabilità disciplinare e civile dei magistra
ti ordinari e incompatibilità » (1082), d'iniziativa 
del senatore Viviani; 

« Norme sullo stato giuridico, sulle incompatibi
lità e sul t rat tamento economico dei magistrati 
ordinari, del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti, della Giustizia militare, dei Tribunali am 
ministrativi regionali e dell'Avvocatura dello 
Stato» (1263), d'iniziativa dei senatori Coco ed 
altri; 

« Norme sull'ingresso in magistratura, sullo stato 
giurìdico dei magistrati e sul t rat tamento eco
nomico dei magistrati ordinari, dei magistrati 
amministrativi e della giustizia militare e degli 
avvocati di Stato » (1421). 
(Esame e rinvio). 

11 relatore per la Commissione affari costi
tuzionali, senatore Maffiioletti, riferendo an
zitutto sul dislegno di legge n. 1263, ne rile
va il sostanziale parallelismo di impostazione 
rispetto al progetto governativo, in quanto 
entrambi si basano sul principio dell'onni
comprensività dello stipendio- per tutte le ma
gistrature e del divieto di percepire compensi 
a qualsiasi titolo per prestazioni svolte per 
le pubbliche amministrazioni in generale. 

Quanto agli aumenti retributivi proposti 
nel disegno di leggie n. 1263, sulla base della 
erosione dei livelli retributivi in atto (che sa
rebbero fermi dal 972) — rileva l'inconsisten
za di tale motivazione, e si sofferma quindi 
ad illustrare i miglioramenti conseguiti sue-



Sedute delle Commissioni - 239 — 26 — 15 Novembre 1978 

cessivamente al 1972, in correlazione ai mi
nori miglioramenti conseguiti nel pubblico 
impiego in generale. 

Ritiene pertanto che la giustificazione per 
giungere ad un diverso e più adeguato tratta
mento economico della magistratura debba 
essere ricercata valutando la specificità della 
funzione e l'accrescersi dei compiti affidati 
ai magistrati, e tenendo conto anche della 
rilevanza di tali funzioni nell'attuale momen
to, in cui è in gioco la difesa della legalità 
e del sistema costituzionale. D'altra parte lo 
stesso superamento della scala gerarchica in 
cui erano suddivisi i magistrati, e le altre pe
culiarità della loro posizione, sconsigliano 
oggi un preciso sistema di aggancio dell'asset
to economico dei magistrati a quello' di altre 
categorie del settore pubblico: l'aggancio 
stabilito dai provvedimenti del 1970 si è in
fatti deteriorato ben presto, e non ha retto 
nella sua pratica applicazione. Ciò è accadu
to anche a seguito dell'estenderisi dei tratta
menti per lavoro istraordinario nell'ambito 
della dirigenza statale, che ha travolto il prin
cipio dell'onnicomprensività: in sede parla
mentare si è cercato di circoscrivere tali ten
denze, favorite dal Governo, ma non si è po
tuto evitare che queste deviazioni deterioras
sero ancor più l'agganciamento sopra ricor
dato, creandosi inoltre una stiiuaziome di con
flittualità fra tutte queste categorie, così elê -
vate per la qualità dei servizi resi allo Stato< 
ed alla collettività. 

D'altra parte, lo stesso superamento del
l'assetto rigido e chiuso delle carriere dei 
magistrati ha avuto riflessi di ordine econo
mico complessivo in base ai quali si è rile
vato — nella relazione della Commissione di 
inchiesta sulla giungla retributiva — una pro
gressiva dislocazione della categoria nelle 
fasce di reddito più elevato, in percentuali 
che aumentano con il decorso degli anni. 

Per quanto concerne la delegificazione, nel
la soluzione proposta all'articolo 4 per gli 
adeguamenti delle remunerazioni al cresce
re del costo della vita, ritiene che ciò non 
corrisponda affatto a criteri di politica eco
nomica rivolti a combattere l'aumento del 
processo inflazionistico, né all'esigenza che 
sia l'intervento del Parlamento a determina
re le scelte relative alla spesa pubblica e a 

. stabilire le retribuzioni dei pubblici dipen-
, denti anche in rapporto agli interessi gene-
! rali, alla qualità dei servizi resi ed all'orga-
| nizzazione dei pubblici uffici. Il relatore Maf-
I fioletti si esprime anche in senso nettamen-
1 te negativo circa il previsto collegamento de-
| gli stipendi dei magistrati alla indennità par

lamentare (articolo 6) tanto più che il colle
gamento verrebbe configurato in modo da 

| stabilire un assurdo privilegio per i parla
mentari stessi, in contrasto con la situazione 
generale del Paese. 

Passando a considerare il disegno di leg
ge governativo, ritiene che si basi su una 
visione più organica di quello precedente
mente esaminato, e che dia più sicuro fon
damento ad una autonoma normativa, ri
guardante solo i magistrati nella specificità 
della loro funzione. Tale impostazione giu
stifica ancor più lo sganciamento retributivo 
dalle altre categorie di pubblici dipendenti, e 
d'altra parte impone al Governo stesso di 
chiarire tempestivamente i propri intendi
menti sulla situazione retributiva del pubbli
co impiego — in presenza di fenomeni di rin
corsa salariale — in modo da pervenire ad 

I un'unica visione globale, rispetto agli effetti 
j finanziari diretti e indiretti che discendono 
I dalle proposte avanzate dal disegno di legge 

n. 1421. Occorre che il Governo fornisca tut-
j ti i dati affinchè sia possibile un approfon

dimento della condizione retributiva dei ma-
i gistrati, in rapporto agli sviluppi retributivi 

in atto nel Paese ed in relazione alla situa-
| zione economico-sociale. 

Lo stato d'animo teso, che comprensibil
mente esiste fra i magistrati, dipende dal
lo stato critico in cui versa l'amministrazio
ne della giustizia, dai ritardi e dalle inadem
pienze dei diversi Governi e dalla mancata 
riforma dell'ordinamento giudiziario. In pro
posito si deve tener conto anche dell'attacco 
allo Stato repubblicano, che colpisce in que
sta fase i magistrati del settore penale e car
cerario: questo attacco richiede però che lo 
Stato non rinunzi alla sua funzione, respin-

| ga il piano di disgregazione e operi nel suo 
I ruolo di sintesi unificante, per la quale è ne-
| cessaria l'opera di riforma e di risanamento 
I dell' Amministrazione della giustizia, nonché 
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misure più rilevanti nella politica econo
mica. 

Circa la mancata previsione, nel disegno 
di legge governativo, di un adeguamento del
le retribuzioni al costo della vita, esprime 
l'avviso che tale problema possa essere af
frontato e inserito nel provvedimento, pur 
tenendo conto dei seri rilievi da lui avanzati 
alla soluzione proposta nel disegno di legge 
n. 1263. 

Il senatore Maffioletti conclude auguran
dosi che le Commissioni riunite possano sod
disfare le giuste ed indifferibili esigenze del
la categoria dei magistrati con una soluzione 
che incontri un ampio consenso nel Paese, 
e che sia espressione di una comune volontà 
politica dei partiti della maggioranza, al di 
sopra di ogni divisione strumentalizzata, per 
risolvere i problemi della magistratura quali 
problemi essenziali delle istituzioni repub
blicane. 

Il relatore per la Commissione giustizia 
Bausi, riferendo sui disegni di legge nn. 380, 
1263 e 1421, ritiene di dover più opportuna
mente prendere a base del suo esame il pro
getto governativo, rilevando di volta in vol
ta le particolarità degli altri due disegni 
di legge. Sottolinea favorevolmente l'organi
co riassetto dell'accesso alla carriera di ma
gistrato, che viene articolata, con radi
cale innovazione, nei tre momenti dell'esa
me concorsuale di ammissione al corso di 
formazione, dello svolgimento del corso e 
quindi dell'esame conclusivo. Ritiene tutta-
via di dover sottolineare con grave perples- | 
sita la casistica prevista dall'articolo 2 in 
materia di requisiti per la partecipazione al 
concorso, in quanto alcuni punti di tale ca
sistica renderebbero possibile, e con ampia ] 
discrezionalità di valutazione, un sindacato 
sulla formazione ideologica e politica del
l'aspirante, fino a configurare una « censura 
di opinione ». Esprime inoltre qualche per- ! 
plessità sulla configurazione della prova col
loquiale di cultura generale (articolo 3, ter
zo comma, lettera a), in quanto non è pre
visto per essa un punteggio, e più in generale 
perchè anche in questa sede si eserciterebbe I 
un indebito controllo sulla formazione poli- j 
tica e ideologica. ! 

15 Novembre 1978 

Sulla soppressione della qualifica di ag
giunto giudiziario esprime parere favorevo
le, tuttavia fa presente che devono essere 
ancora forniti in merito dal Governo dati 
statistici chiaramente interpretabili, non es
sendo tali quelli trasmessi in sede di esa
me del disegno di legge n. 380 presso la 2a 

Commissione (che prevede la stessa soppres
sione). Rileva inoltre che la soppressione in 
questione produrrebbe di per sé inam
missibili disparità di trattamento, in re
lazione all'anzianità, fra i magistrati, di
sparità che vengono affrontate dai di
segni di legge nn. 1263 e 380, prevedendo 
tuttavia un onere finanziario non indifferen
te: ciò deve indurre il legislatore a riconsi
derare tale problema in sede di esame e va
lutazione delle tabelle degli stipendi previ
ste dai due disegni di legge. 

Passando a considerare il problema del 
trattamento economico nella sua parte es
senziale, rileva che il disegno di legge gover
nativo propone una sostanziale revisione del
le tabelle attuali, senza tuttavia toccare il 
problema degli adeguamenti al crescere del 
costo della vita. Il disegno di legge n. 1263 
prevede aumenti mediamente superiori a 
quelli di cui al progetto governativo, non
ché un adeguamento al crescere del costo 
della vita. Il disegno di legge n. 380 infine 
prevede (oltre ad una compensazione alla 
soppressione degli aggiunti avente effetti 
da considerare con cautela, come sopra ac
cennato) aumenti biennali illimitati nella mi
sura del 2,50 per cento (articolo 4). 

Il relatore Bausi desume da tali propo
ste, nel loro reciproco combinarsi, una 
preoccupante complessità del problema, an
che per le ripercussioni che ogni sua solu
zione viene ad avere sulle retribuzioni del 
pubblico impiego in generale. Ritiene quin
di che il problema debba essere esaminato 
anche sulla base dei dati sugli stipendi 
dei magistrati già trasmessi dai Ministeri 
di grazia e giustizia e del tesoro, ma so
prattutto attribuisce la massima importan
za ad una giusta soluzione del problema 
dell'adeguamento al costo della vita, per il 
quale vi è una indubbia tensione fra i ma
gistrati e che tuttavia non può assoluta
mente essere risolto con il criterio parti
colare e del tutto anomalo proposto nel di-
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segno di legge n. 1263. Ritiene invece il rela
tore Bausi che si debba pervenire, sull'ade
guamento al costo della vita, ad una solu
zione in armonia con quella in vigore nel 
pubblico impiego, tenendo conto al tempo 
stesso, con una ponderata ricerca di valori 
medi, dei nuovi assetti raggiunti nel pub
blico impiego, anche sul problema dello 
straordinario. 

Per quanto concerne la soluzione adot
tata nel disegno di legge governativo in ma
teria di incompatibilità (articolo 28), ritie
ne che sia approvabile e che tuttavia occor
rerebbe un maggior rigore, prescrivendo un 
assoluto divieto di percepire emolumenti al 
di fuori dello stipendio, e di svolgere atti
vità estranee a quella giurisdizionale. In 
proposito rileva che l'autonomia e l'indi
pendenza che la Costituzione conferisce al
la magistratura non può essere considerata 
un privilegio, fintanto che però coloro che 
ne fanno parte svolgano la funzione giudi
ziaria: il rapporto fra la qualifica di ma
gistrato e la funzione giudiziaria è fonda
mentale e deve essere ripristinato in tutta 
la sua severità. 

Osserva quindi che, d'altra parte, i ma
gistrati giustamente lamentano i gravi di
fetti di organizzazione del lavoro e nelle 
strutture materiali, che impediscono loro, 
oggi, di svolgere serenamente la propria 
attività: il Ministro deve assumere in pro
posito chiare responsabilità. Deve tuttavia 
sottolineare come assuma un uguale rilie
vo la funzione del Ministro in sede di re
sponsabilità disciplinare: in proposito ri
badisce la necessità che sia rispettato l'arti
colo 107 della Costituzione, specialmente te
nendo conto delle troppe scarcerazioni per 
decorrenza dei termini. 

Il relatore Bausi conclude affermando 
che i disegni di legge in esame, opportuna
mente modificati, potranno consentire di per
venire a risultati soddisfacenti, e con auspi
cabile sollecitudine. 

Il senatore Lugnano, riferendo alle Com
missioni riunite sul disegno di lege n. 542, 
dichiara di approvare lo spirito che informa 
la proposta, in quanto diretta a impedire 
che magistrati « non conformisti » rispetto 
alle linee dell'establishment giudiziario e po

litico continuino ad incontrare seri ostacoli 
nell'accesso ai posti-chiave della magistra
tura. Il rimedio del criterio dell'anzianità 
previsto nel disegno di legge, ma soprattutto 
quello della rotazione (articolo 2) potrebbe
ro inoltre impedire il formarsi di posizioni 
personali di potere, assolutamente inaccetta
bili nell'amministrazione della giustizia. Ri 
tiene approvabile anche la previsione di una 
dispensa dal servizio per malattia o per al-
ra causa che privi dell'idoneità all'esercizio 
delle funzioni (articolo 4.) Si sofferma quin
di a chiarire le difficoltà emerse in sede di 
esame del disegno di legge presso la 2a Com
missione, particolarmente essendo stati mos
si rilievi al criterio della anzianità che, aven
do avuto già una certa attuazione, non avreb
be dato risultati confortanti. Nell'intesa che 
debbano essere acquisiti dal Governo dati 
precisi per l'esame di tale proposta, già chie
sti a suo tempo, conclude riconfermando il 
proprio avviso favorevole al disegno di leg-
fe n. 542, quale anticipo di tendenze che do
vrebbero affermarsi nell'ordinamento giudi
ziario. 

Il relatore Beorchia, riferendo alle Com
missioni riunite sui disegni di legge nn. 449 
e 462, chiarisce le incongruenze lamentate in 
sede di applicazione della legge 20 dicembre 
1973, n. 831: la virtuale equiparazione, fat
ta all'articolo 21, fra i magistrati che hanno 
riportato giudizio sfavorevole e quelli che 
non hanno partecipato allo scrutinio, è sem
brata ingiusta ai presentatori dei disegni di 
legge in esame, in quanto sembrerebbe pu
nitiva nei confronti di questi ultimi magi
strati. Il relatore Beorchia ritiene che il pro
blema posto con i due disegni di legge sia 
collegato con la regolamentazione dello sta
to giuridico dei magistrati, di cui al disegno 
di legge governativo, e che pertanto debba 
essere mantenuto l'abbinamento dell'esame 
con quello di quest'ultima proposta. 

Il senatore Agrimi riferisce sul disegno di 
legge n. 1082, chiarendo preliminarmente 
che l'aggravamento dell'ordine del giorno 
odierno, in seguito all'inserimento di tale 
disegno di legge, qualunque valutazione si 
possa fare in proposito, risale ad una sua 
personale posizione già dichiarata in sede di 
Commissione giustizia, in quanto egli ritiene 
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che proprio la tensione creatasi oggi fra la 
opinione pubblica e politica, da un lato, e la 
magistratura dall'altro, obblighi ad include
re il tema della responsabilità disciplinare 
e civile dei magistrati nell'esame delle pro
poste di legge concernenti l'aumento delle re
munerazioni dei magistrati stessi. Rileva 
d'altra parte con soddisfazione come la Com
missione giustizia, nonché la Presidenza del 
Senato, abbiano condiviso tale punto di vista. 

Osserva poi che nel momento presente è 
assai opportuno un esame globale dei pro
blemi della magistratura, ed in particolare 
del suo stato giuridico, anche da parte della 
la Commissione, per la sua specifica compe
tenza sull'ordinamento generale dello Stato: 
in tal senso è pienamente da approvare l'ab
binamento di tutti i disegni di legge oggi in 
esame. Sempre in tale contesto, lamenta che 
da parte di alcuni ambienti, fra cui anche la 
Associazione nazionale magistrati, si prefe
risca evitare questo esame organico del pro
blema, stralciando dalla discussione tutto 
quanto non si riferisca alla situazione eco
nomica dei magistrati, mentre lodevolmente 
il Governo stesso, con il disegno di legge 
n. 1421, presenta un progetto organico, an
che se ad esso dovrebbero recarsi opportune 
integrazioni. In proposito ritiene che il Par
lamento non debba lasciarsi influenzare da 
agitazioni nella categoria dei magistrati che 
se pur lamenta, forse a ragione, inadeguatez
ze retributive, non può essere assimilata a co
loro che ricorrono all'arma dello sciopero per 
il soddisfacimento dei bisogni vitali più ele
mentari. Ritiene pertanto che si debbano esa
minare le proposte all'ordine del giorno con 
la dovuta calma e ponderazione, integrando 
il progetto governativo con quelle innova
zioni, contenute negli altri disegni di legge, 
che risultino necessarie. Fra tali innovazio
ni ritiene che si debbano considerare come 
di particolare rilievo quelle proposte con il 
disegno di legge n. 1082, che dovrebbero per
tanto essere inserite nel progetto governati
vo — isia pure con rettifiche e miglioramenti 
che si riserva di proporre — tenendo conto 
che un riassetto globale, includente anche la 
materia della responsabilità, si impone per 
i magistrati, posto che ad altre categorie si 
è subordinato ogni aumento di retribuzione 

alla riconsiderazione delle rispettive situa
zioni in quadri più ampi. 

Ritiene soprattutto che il dettato dell'arti
colo 28 della Costituzione, che stabilisce la 
responsabilità dei pubblici funzionari, debba 
valere anche per i magistrati, pur con le cau
tele inerenti alla salvaguardia della loro au
tonomia: non può comunque asserirsi che 
debbano essere considerati come « irrespon
sabili », ovvero che il renderli responsabili 
rechi inevitabile pregiudizio alla loro indi
pendenza. 

Passando a considerare il contenuto del 
disegno di legge, osserva anzitutto, quanto al
la responsabilità disciplinare, che l'attuale 
normativa (articolo 18) del regio decreto le
gislativo 31 maggio 1946, n. 511, preclude un 
efficace accertamento di tale responsabilità, 
mentre al tempo stesso potrebbe prestarsi 
ad un eccessivo, inammissibile sindacato sul 
comportamento del magistrato. Ritiene d'al
tra parte che la responsabilità disciplinare 
dei magistrati non debba essere valutata alla 
stessa stregua, per quanto concerne le conse
guenze sulla autonomia, di quella dei pub
blici dipendenti in generale, dato che l'at
tuazione di essa non è affidata al prin
cipio gerarchico, bensì alla sola competen
za del Consiglio superiore della magi
stratura. Circa la casistica degli illeciti di
sciplinari di cui all'articolo 3, ritiene di po
terla approvare, salvo per quanto concerne 
la lettera o), che quale norma di chiusura 
ripeterebbe la genericità della normativa at
tuale. Si dichiara favorevole anche alla con
figurazione degli illeciti commessi al di fuo
ri dell'esercizio delle funzioni giudiziarie (ar
ticolo 4) nonché alla riduzione a tre delle 
sanzioni disciplinari (articolo 5). Sottolinea 
quindi con particolare soddisfazione l'attri
buzione della competenza a promuovere l'a
zione disciplinare al solo Ministro di grazia 
e giustizia, con esclusione quindi del Procu
ratore generale presso la Corte di cassazione. 
Approva infine la susseguente normativa sul 
procedimento disciplinare, in quanto tenden
te a togliere, doverosamente, a tale materia 
il carattere di ius particolare. 

Passando a considerare la responsabilità 
civile (ttiolo IV del disegno di (legge) condi
vide la necessità della autorizzazione p-rieven-
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tiva all'azione di responsabilità, attribuita 
al Consiglio superiore della magistratura, in 
quanto costituisce una cautela necessaria per 
porre al riparo i magistrati (e ciò sarebbe au
spicabile anche per altri pubblici funzionari) 
da attacchi strumentalizzati di ogni genere. 
Quanto alla innovazione di sostanza, costi
tuita dall'includere la colpa grave quale pre
supposto per il sorgere della responsabilità 
civile, dichiara di essere pienamente favore^ 
vole, in quanto opportuna equiparazione alla 
situazione giuridica vigente per le altre pro
fessioni implicanti particolari difficoltà (arti
colo 2236 del codice civile), ma soprattutto 
tenendo conto- dei casi, che purtroppo* si la
mentano, di gravi illegittime lesioni alla li
bertà personale dei cittadini, per le quali in
dubbiamente i magistrati dovrebbero rispon
dere sulla base di una normativa più incisiva 
di quella attuale: al riguardo osserva inoltre 
che la responsabilità solidale dello Stato (ul
timo comma dell'articolo 20) viene incontro 
opportunamente all'eventualità, non infre
quente, che i danni in questione siano assai 
rilevanti. Si sofferma quindi favorevolmente 
sulle minori innovazioni, in tema di incompa
tibilità (titolo V) e sulle corrette normative 
proposte per la correlazione del disegno di 
legge alle norme vigenti e per le necessarie 
abrogazioni. 

Il senatore Agrimi conclude esprimendo 
l'auspicio che il delicato ma essenziale tema 
della responsabilità dei magistrati venga in
cluso nella normativa che le Commissioni si 
apprestano ad elaborare sulla base della pro
posta governativa, tornando a ribadire che il 
Parlamento non deve cedere ad agitazioni 
sndacali non del tutto giustificate, dovendosi 
invece accettare prolungamenti dell'esame 
dei disegni di legge, quando sono necessari 
per non incorrere nella grave censura di aver 
approvato normative non serie. 

Il presidente Viviani, premesso che gli Uf
fici di Presidenza delle Comjniissioni avevano 
manifestato l'avviso che convenisse rimetterle 
ad altra seduta l'inizio della discussione ge
nerale, dichiara che in proposito sono comun
que arbitre le Commissioni stesse. 

La senatrice Giglia Tedesco Tato, in rela
zione alla circostanza che l'Associazione na
zionale magistrati notoriamente ha avuto 

contatti con il Governo, propone che si fac
cia richiesta alla Presidenza del Senato per 
un'audizione di tale Associazione. 

Il presidente Viviani fa presente che tale 
proposta non può essere messa in discussio
ne, in quanto l'Associazione nazionale magi
strati potrebbe essere sentita, a termini di 
regolamento, soltanto nell'ambito di una 
eventuale indagine conoscitiva, che le Com
missioni decidessero di promuovere ai sensi 
dell'articolo 48. 

Il senatore De Carolis dichiara di ritenere 
inopportuna un'indagine conoscitiva, che ri
tarderebbe assai l'iter dei disegni di legge, 
con pregiudizio degli interessi dei magistra
ti stessi. Circa l'ordine dei lavori delle Com
missioni riunite, riterrebbe opportuno con
centrare l'esame sul progetto governativo, 
nel quale appaiono selezionati i problemi più 
urgenti sia di stato giuridico che di caratte
re economico. In tal senso, i presentatori de
gli altri disegni di legge potrebbero forse ri
nunciare a taluna delle iniziative legislative 
proposte. 

Il presidente Viviani avverte che, sulla ba
se del Regolamento, tali decisioni, da pren
dersi comunque successivamente alla discus-
sione generale, possono consistere nell'elabo
razione di un testo unificato, oppure nell'esa
me del disegno di legge n. 1421 con con
seguente proposta all'Assemblea di assorbi
mento degli altri disegni di legge, tranne ov
viamente quelli che venissero ritirati, in re
lazione al suggerimento del senatore De Ca
rolis. 

Il senatore Guarino, dopo aver dichiarato 
di condividere pienamente la posizione del 
Presidente, afferma di avere perplessità cir
ca un'indagine conoscitiva, che dovrebbe es
sere estesa ben al di là dell'audizione della 
sola Associazione nazionale magistrati, e nel
l'ambito della quale risulterebbe assai op
portuno acquisire, tramite il Governo, un pa
rere del Consiglio superiore della magistra
tura. Ritiene, conclusivamente, più opportu
no e più rapido affrontare subito la discus
sione generale, e predisporre una Sottocom
missione per l'elaborazione di un testo uni
ficato. 

Il senatore De Matteis, premesso che non 
dovrebbe essere nemmeno presa in consi-
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derazione, ai fini delle decisioni delle Com
missioni riunite, l'ipotesi di uno sciopero 
dei magistrati, propone il rinvio dell'inizio 
della discussione generale. Circa un'eventua
le indagine conoscitiva, si esprime in senso 
contrario, sia per la dilazione che rechereb
be ai lavori, sia per la sua inutilità, trattando
si di acquisire elementi di informazione e do
cumentazione che sono già ben conosciuti dai 
commissari. 

Si decide infine di rinviare l'inizio della di
scussione generale a mercoledì 29 novembre, 
in seduta antimeridiana e pomeridiana. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il Presidente avverte che le Commissioni 
torneranno a riunirsi mercoledì 29 novem
bre, alle ore 10 e alle ore 16, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 19. 

COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

6a (Finanze e tesoro) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Monne per la repressione dei reati previsti dalle 
leggi relative alle imposte sui redditi e sul va
lore aggiunto» (1374). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore per la Commissione giustizia, se
natore Rosi, afferma anzitutto che id com
battere l'evasione fiscale costituisce uno dei 
principali obiettivi che il Governo si è posto 
con le dichiarazioni programmatiche del 16 

marzo 1978. Ritiene tuttavia ancor più im
portante l'esigenza di fondo di realizzare il 
dettato della Costituzione, sancito nell'artico
lo 3 in relazione all'articolo 53, per il quale 
tutti i cittadini sono uguali di fronte alla 
legge, ed in particolare anche in quanto con
tribuenti. Ritiene, d'altra parte, più che scon
tata la realtà dell'evasione e delle sue dimen
sioni preoccupanti, senza necessità di soffer
marsi a lungo su tale presupposto, che ha da
to origine all'iniziativa legislativa del Gover
no: un'inziativa che risponde pienamente al 
presente momento storico, alla realtà di que
sti giorni, perchè vuole incidere su una fra 
le piaghe maggiori che affliggono la nostra 
società. 

Dopo essersi soffermato a descrivere in 
dettaglio la normativa proposta, afferma la 
necessità di tener conto della problematica 
emersa nei vivaci dibattiti suscitati dalla nor
mativa stessa, perchè se il legislatore vuol 
creare una spinta psicologica all'osservanza 
dell'obbligo tributario — senza la quale le 
norme scritte non bastano a realizzane la ri
scossione dei tributi — deve operare in pro
fondità, con ampiezza ed oculatezza di consi
derazioni, in modo da non varare un provve-
dimento che sia fonte di confusione ed incer
tezza, destinato a vanificare l'intento stesso 
che ci si propone, con grave danno anche per 
la credibilità delle istituzioni. Si tratta dun
que di accertarle con la massima attenzione 
— prosegue il relatore — se il provvedimento 
in esame è idoneo al conseguimento dell'in
tento. 

In proposito osserva anzitutto che la pre
via necessità di un accertamento definitivo 
(in sede di giurisdizione amministrativa) del 
reato tributario — necessità che costituisce 
fino ad oggi un caposaldo della nostra legi
slazione tributaria, è determinata dalla pecu
liarità e complessità delle forme impositive 
e dei presupposti dei diversi tributi: la de
terminazione dell'imponibile implica valu
tazioni e giudizi estimativi che richiedono 
sovente una specifica competenza, per ga
rantire la quale si è creato un particolare 
tipo di contenzioso, che oggi risponde alle 
caratteristiche del rapporto tributario con
cernente le imposte sui redditi. Il diritto co
stituzionale del contribuente ad una tutela 
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giurisdizionale adeguata è garantito quindi, 
oggi, attraverso la possibilità di adire organi 
giurisdizionali specificamente competenti: la 
innovazione proposta con il disegno di legge 
n. 1374 incide su tale sistema di garanzie per 
il contribuente; inoltre, rimettendosi al giu
dice penale la possibilità di dirimere la con
troversia isul quantum dell'imposta dovuta 
e di giudicare quindi della legittimità dell'at
to dell'amministrazione finanziaria, innova 
profondamente nel consolidato sistema at
tuale, che trova fondamento nella ^tradizio
nale ripartizione di competenze fra i diversi 
organi giurisdizionali. 

Il relatore Rosi rileva inoltre una dispa
rità di trattamento non ragionevolmente 
giustificabile, fra i contribuenti che abbiano 
omesso di assolvere in tutto o in parte il loro 
debito tributario, a seconda che l'ammontare 
dell'evasione superi o meno la cifra di cinque 
milioni: solo se tale cifra è superata infatti 
ne consegue l'ipotesi di reato e pertanto i 
contribuenti si troverebbero a dover far va
lere le loro ragioni innanzi al giudice penale, 
senza subire quindi quelle limitazioni al
l'onere probatorio che sono stabilite dalle 
norme di procedura per lo svolgimento del 
processo innanzi alle commissioni tributa
rie. Il legislatore dovrebbe tener conto della 
preoccupante eventualità che tale discrimi
nazione conduca a pronunce di incostituzio
nalità del procedimento innanzi alle commis
sioni tributarie. 

Afferma inoltre che l'attuale pregiudizia-
lità dell'accertamento definitivo (in sede di 
commissioni tributarie) è collegata anche 
alla non sempre certa e inequivoca defini
zione, nelle complesse normative tributarie, 
delle fattispecie costituenti reato: prima di 
prescindere da tale pregiudizialità occorre
rebbe quindi definire più chiaramente le 
fattispecie di reato, ed in particolare pre
cisare i concetti di incompletezza e infedel
tà della dichiarazione, tenendo conto che 
la complessità delle regole stabilite per la 
determinazione dei redditi, e specialmente 
per il reddito dell'impresa, conduce molto 
facilmente ad inosservanza o ad errata in
terpretazione di queste stesse regole. Al tem
po stesso occorre rilevare che le disposi
zioni di legge in questione, venendo ad inte

grare la fattispecie del reato, non possono 
configurarsi come norme di legge diverse 
da quelle penali, con l'effetto che l'errore 
di interpretazione di una di tali norme non 
escluderebbe la punibilità penale. In tal sen
so indica come particolarmente suscettibili 
di incertezze e dubbi interpretativi le norme 
tributarie che attengono alla determinazio
ne dei costi e dei ricavi, al calcolo delle 
plusvalenze, alla imputazione ai singoli pe
riodi di imposta delle componenti attive e 
passive del reddito. 

Si sofferma quindi su una imperfezione 
riscontrata all'articolo 3, quarto comma, 
per l'inconveniente che deriverebbe dal man
cato ricorso alle commissioni tributarie da 
parte del contribuente, quando questi sia 
stato sottoposto a procedimento penale. 
Ulteriori difetti nella normativa, che richie
derebbero opportune precisazioni da parte 
del legislatore, riscontra il relatore all'arti
colo 5, terzo comma, che conferisce anche 
all'Amministrazione finanziaria la facoltà di 
proporre appello e ricorso per Cassazione 
contro la sentenza di condanna, incluse le 
disposizioni di essa che definiscono la con
troversia tributaria: tale norma non dovreb
be essere intesa nel senso che l'Amministra
zione finanziaria possa impugnare la sen
tenza anche sotto il profilo della sussisten
za del reato. 

In relazione alla circostanza che l'ufficio 
finanziario che abbia notificato avviso di ac
certamento dal quale emerge reato ha ovvia
mente l'obbligo di fare rapporto al pubblico 
ministero, si pone il problema se il funziona
rio dell'amministrazione finanziaria che pro
cede all'accertamento agisca anche come uf
ficiale di polizia giudiziaria. In caso di rispo
sta affermativa (l'ipotesi più convincente) 
ne consegue che gli elementi di prova acqui
siti in tale procedimento amministrativo pos
sono rappresentare elementi di prova ai fini 
della sussistenza del reato, e pertanto nel cor
so del procedimento dovrebbero essere os
servate le norme del codice di procedura pe
nale che impongono la presenza di un difen
sore in caso di accessi, ispezioni e verifiche. 
Tali necessità potrebbero però sconvolgere 
la procedura di accertamento tributario co
sì come prevista dalle norme concernenti le 
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imposte sui redditi e l'imposta sul valore ag
giunto, recandosi in particolare un grave in
tralcio all'azione accertatrice degli uffici, e 
in definitiva un serio pregiudizio alla realiz
zazione della pretesa tributaria dello Stato. 
Rileva infine che, secondo alcuni, la determi
nazione di violazioni finanziarie oltre il li
mite che configura il reato può convertirsi 
in una vera e propria scelta del giudice, an
che se involontaria, con violazione dei diritti 
del contribuente. Il relatore conclude, sui 
problemi da ultimo menzionati, affermando 
che non si tratta di attestarsi su istintive po
sizioni di difesa del cittadino, ma di concor
rere correttamente, realisticamente e consa
pevolmente alla formulazione di una legge i 
cui effetti siano poi legittime aspettative di 
tutti. 

Passando a considerare le norme di at
tuazione pratica, nel disegno di legge, del 
nuovo sistema, accenna alle critiche mosse 
da taluni alla limitazione della competenza 
ai tribunali sede di corte di appello o di se
zioni di corte di appello: ai vantaggi per 
quanto concerne la specializzazione si con
trapporrebbero i rallentamenti dipendenti 
dal rilevante numero dei procedimenti. Cir
ca il potenziamento previsto dell'organico 
dei magistrati, esprime perplessità sulla con
gruità dell'aggiunta di 300 nuovi magistrati, 
che oltre a tutto entrerebbero in carriera 
con una inevitabile dilazione di tre o quat
tro anni, mentre già oggi vi è grave carenza 
del personale di magistratura. Si sofferma 
infine sulla necessità di affrontare adegua
tamente il problema delle strutture e dei 
mezzi materiali, che già oggi sono carenti: 
conclude affermando che la magistratura, 
alla quale si deve riconoscere il merito dei 
buoni propositi, potrà adempiere a tali nuo
vi compiti solo se sarà posta in condizione 
di assolverli con l'ausilio di valida collabo
razione e di idonei strumenti di lavoro. 

Prende quindi la parola il senatore Beor
chia, relatore per la 6a Commissione. 

L'oratore rileva anzitutto come il proble
ma dell'evasione fiscale abbia assunto un ta
le rilievo da richiedere precise iniziative e, 
una volta accertata l'indubbia e comune vo
lontà politica di attuare completamente l'ar
ticolo 53 della Costituzione, afferma che oc

corre impostare una strategia globale per 
combattere l'evasione. Ciò richiede, tuttavia, 
l'adozione di provvedimenti e misure di na
tura e caratteristiche diverse: ad esempio la 
6a Commissione ha già potuto constatare, 
con l'inizio dell'indagine conoscitiva sull'eva
sione fiscale, l'insufficienza dell'attuale or
ganizzazione finanziaria, la carenza di perso
nale qualificato, la modestia delle strutture 
e l'inadeguatezza di molte procedure. 

Il senatore Beorchia ricorda quindi che le 
recenti riforme in materia tributaria sono 
state caratterizzate da un mutamento di pro
spettiva: dall'accertamento nell'ufficio finan
ziario si è passati al « decentramento nel 
contribuente »; la responsabile partecipazio
ne del cittadino-contribuente e la sua denun
cia di un imponibile risultante da dati certi 
avrebbero dovuto, quindi, consentire un più 
sollecito e rigoroso controllo e avrebbero do
vuto comportare una sensibile riduzione del 
contenzioso, quale era, ed è, obiettivamente 
alimentato dagli accertamenti di natura in
diziaria. 

Nel quadro della problematica dell'evasio
ne — prosegue il relatore — si colloca il di
segno di legge, che propone, in definitiva, 
l'abrogazione della cosiddetta pregiudiziale 
tributaria; questo provvedimento ha già ori
ginato un vasto dibattito e contrastanti opi
nioni ed il relatore, certo che una discussio
ne altrettanto ampia si svolgerà in Parla
mento, ritiene per il momento di doversi li
mitare ad osservazioni marginali. 

Una prima considerazione riguarda l'esi
stenza di un sistema penale tributario stret
tamente collegato al diritto tributario, ma 
non per questo autonomo e distinto dal siste
ma penale generale; tale sistema penale tri
butario non nasce certamente oggi ma risale 
al momento in cui il legislatore ha ritenuto 
che l'illecito fiscale potesse essere, in talune 
ipotesi, qualificato altresì come reato. Ci si 
deve, in questa ottica, chiedere se la pregiu
diziale tributaria sia compatibile con il si
stema penale generale oppure, al contrario, 
non rappresenti un eccessivo allontanamento 
da tale sistema, pregiudicando, per i tributi 
diretti e per l'IVA, la rapidità dell'applica
zione delle sanzioni penali (che, d'altra parte, 
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dovrebbero anch'esse essere riviste, ciò che 
può essere fatto, peraltro, anche in seguito). 

Il senatore Beorchia si sofferma quindi a 
commentare le norme di legge che hanno at
tinenza al problema della pregiudiziale tri
butaria (articolo 21 della legge n. 4 del 1929; 
articolo 35 della legge n. 1 del 1956; articolo 
252 del testo unico sulle imposte dirette del 
1958) e due sentenze della Corte costituzione 
(n. 32 del 1968 e n. 8 del 1973) che hanno 
trattato di questo argomento, rammentando 
poi che l'abolizione della regola della pre-
giudizialità dell'accertamento tributario ri
spetto al giudizio penale era già stata previ
sta nei progetti di legge delega della riforma 
tributaria del 1967 e del 1969 e che in sede di 
dibattito parlamentare, poi conclusosi con 
l'approvazione della legge n. 825 del 1971, fu 
deciso di conservare il sistema previsto dal
la legge n. 4 del 1929, che ha stabilito appun
to tale pregiudizialità. 

Il disegno di legge prevede la concentra
zione nello stesso processo del giudizio pena
le e della controversia tributaria, basando, 
secondo quanto contenuto nella relazione mi
nisteriale, tale scelta sul terreno processua
le, pur riconoscendo che sussiste anche l'al
ternativa di modificare il penale sostanziale. 
Il senatore Beorchia ritiene, comunque, che 
affidando ai tribunali la controversia tribu
taria non ne esca indebolita, ma anzi raffor
zata, la tutela giurisdizionale del contribuen
te-imputato. 

Passando all'articolo 2, l'oratore sottoli
nea l'introduzione della condizione di proce
dibilità dell'avviso di accertamento, che di
viene avviso di reato e che deve essere pre
ceduto dall'invio al contribuente di un que
stionario su dati ed elementi essenziali al
l'accertamento. Egli ritiene al riguardo che 
la questione debba essere maggiormente ap
profondita e che si debbano prevedere più 
precise garanzie per il contribuente ed indi
viduare forme più adeguate del previo con
traddittorio. 

In ordine poi alla decorrenza della rifor
ma proposta con il disegno di legge, il sena
tore Beorchia rileva che l'aumento dell'or
ganico della magistratura previsto nel prov
vedimento e la costituzione di sezioni incari
cate dalla trattazione dei reati in materia tri

butaria richiederanno certamente tempi non 
brevi di attuazione, con il rischio, quindi, di 
frustrare le finalità del provvedimento stesso 
per il ritardo nell'allestimento delle strut
ture. 

L'oratore si domanda poi se la nuova di
sciplina possa applicarsi ai rapporti già in 
essere e alle dichiarazioni relative ad un pe
riodo di tempo nel quale vigeva un diverso 
sistema contenzioso, e cioè la pregiudiziale 
tributaria, ricordando però come l'artico
lo 20 della legge n. 4 del 1929 sancisca il prin
cipio della ultrattività delle disposizioni pe
nali in materia finanziaria. 

Concludendo, ritiene che il disegno di leg
ge meriti una positiva attenzione e si dichia
ra certo che i problemi che esso' comporta 
saranno affrontati con la consapevolezza del 
loro notevole interesse e rilievo; al provvedi
mento, egli aggiunge, potranno, in ogni caso, 
anche essere apportati miglioramenti e modi
ficazioni. 

Discutendosi sul miglior modo di prose-
guire i lavori, il senatore De Carolis reputa 
necessario un rinvio per approfondire le rela
zioni. Su ciò concorda il senatore Li Vigni, 
il quale fa tuttavia presente la necessità defila 
partecipazione alla discussione di rappresen
tanti di ambedue i Ministeri interessati, e 
cioè anche di quello delle finanze. Il senatore 
Visentini esprime anzi l'avviso della necessità 
della presenza dello stesso Ministro delle fi
nanze, trattandosi di discutere un problema 
connesso con tutta la politica itributaria. In 
particolare, egli osserva, non si possono ab
bandonare i sistemi di accertamento su base 
documentale e ritornare agli accertamenti 
presuntivi ed applicare poi, sulla scorta di ac
certamenti di quest'ultimo tipo, delle sanzio
ni penali. Il senatore Rizzo chiede che venga 
acquisito il parere espresso dal Consiglio su
periore della magistratura sullo schema del 
disegno di legge governativo. Il presidente 
Viviani avverte che farà presente al Ministro 
delle finanze l'esigenza prospettata di una 
sua presenza alle Commissioni riunite ed in
vita il sottosegretario Speranza a fare il pos
sibile per l'acquisizione del ricordato parere 
del Consiglio» superiore della magistratura. 
Il senatore Grassini sente il dovere di infor
mare che il Ministro delle finanze si è dovuto 
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recare all'estero per trattare i difficili proble
mi relativi alla modifica della normativa del-
l'IVA in applicazione della VI direttiva comu
nitaria. 

Il senatore Pazienza, rilevato che se fosse 
stato sufficientemente celere il contenzioso 
presso le Commissioni tributarie non si sa
rebbe forse posto il problema della presen
tazione dell'attuale disegno di legge — che 
solleva a suo parere notevoli perplessità — 
chiede che il Ministero delle finanze riferisca 
sull'entità e sui tempi della trattazione delle 
controversie promosse presso i vari gradi 
delle Commissioni tributarie. 

Il senatore Nencioni sottolinea come il di
segno di legge comporti una grossa svolta 
nella politica giuridico-penale, introducendo 
una sorta di regime « del sospetto », diver
so da quel regime della certezza nei presup
posti dell'inizio dell'azione penale, quale si 
desume dalla stessa Costituzione. 

Il sottosegretario Speranza, dichiarato che 
il Governo è consapevole della complessità 
e della delicatezza del provvedimento e dopo 
aver espresso l'avviso che il Ministro delle fi
nanze non mancherà di fare il possibile per 
seguire i lavori delle Commissioni riunite, 
fornisce assicurazioni circa la trasmissione 
alle Commissioni stesse del richiesto parere 
del Consiglio superiore della magistratura. 

Il seguito dell'esame viene rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il presidente Viviani avverte che le Com
missioni torneranno a riunirsi per il seguito 
dell'esame del disegno di legge mercoledì 6 
dicembre, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Darida. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvidenze a favore dei mutilati ed invalidi pa
raplegici per causa di servizio » (1362). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 7 novembre. 

Il presidente Murmura informa che presso 
l'ufficio di segreteria della Commissione è 
depositato un ampio materiale bibliografico 
e documentario in tema di cura e di riabilita
zione dei paraplegici, a disposizione dei com
missari che intendano consultarlo. 

Dichiara quindi aperta la discussione ge
nerale. 

Interviene il senatore Treu il quale, dopo 
avere sottolineato che l'attenzione della 
Commissione dovrebbe estendersi anche ad 
altre categorie di soggetti bisognosi della so
lidarietà nazionale, come ad esempio coloro 
che sono stati colpiti dalla poliomelite, si 
chiede se esistono ulteriori provvedimenti 
sulla disciplina di siffatta materia. 

Il senatore De Matteis, nel manifestare 
l'assenso della sua parte politica al provve
dimento, puntualizza che esso limita le prov
videnze solo a quei soggetti che abbiano con 
tratto infermità per cause di servizio. 

Replica brevemente il senatore Treu per 
precisare che la sua considerazione anche in 
riferimento a quest'ambito, più limitato, re
sta valida: esistono infatti i ciechi per servi
zio ed altri soggetti che hanno contratto me-
nomazioni in servizio, a favore dei quali oc
correrebbe disporre adeguate provvidenze. 

Interviene quindi la relatrice Gabriella 
Gherbez la quale, richiamandosi a quanto già 
ha avuto modo di sottolineare nella prece
dente seduta, afferma che sarebbe auspica
bile una soluzione organica e globale in ordi
ne ai problemi dei soggetti portatori di han
dicap. Forniti quindi ulteriori chiarimenti 
circa la portata delle norme in esame e preci
sato che giacciono presso il Parlamento altri 
progetti di legge che per motivi di bilancio 
non vengono^ posti in discussione, presenta 
un emendamento all'articolo 1 tendente ad 
elevare da 25 milioni a 40 milioni e da 15 a 
25 milioni le indennità previste nell'articolo 
stesso. Presentati quindi ulteriori emenda
menti agli articoli 2, 3 e 6, conclude auspi-
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cando che il Governo fornisca dati in ordine 
al numero dei soggetti interessati al disegno 
di legge. 

In attesa del parere della 5a Commissione 
sul disegno di legge e sui nuovi emendamen
ti, il seguito dell'esame viene rinviato. 

« Ordinamento delle autonomie locali » (1098); 

«Ordinamento del governo locale» (1135), d'inizia
tiva dei senatori Signorello ed altri; 

« Nuovo ordinamento delle autonomie locali » 
(1331), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri; 

« Legge-quadro per l'istituzione dei comprensori » 
(1383), d'iniziativa dei senatori Spadolini ed 
altri; 

Disegno di legge costituzionale: « Soppressione 
dell'Ente autonomo territoriale provincia: mo
difica degli articoli 114, 118, 119, 128, 132, 133 e 
della V i l i disposizione di attuazione della Co
stituzione; abrogazione dell'articolo 129 della Co
stituzione » (1384), d'iniziativa dei senatori Spa
dolini ed altri; 

« Riforma delle autonomie locali » (1394), d'inizia
tiva del senatore Balbo. 

« Norme per le associazioni consortili di comuni e 
province e per la programmazione economica e 
territoriale comprensoriale » (126), d'iniziativa 
dei senatori Modica ed altri. 

« Adeguamento dei controlli sugli enti locali e loro 
aziende alle norme costituzionali » (125), d'ini
ziativa dei senatori Maffioletti ed altri; 

« Disciplina del controlio sugli organi e sugli atti 
degli enti locali » (785), d'iniziativa del senatore 
Mancino; 

« Interpretazione autentica dell'articolo 160 del te
sto unico della legge comunale e provinciale » 
(992), d'iniziativa del senatore Murmura. 

« Aggiornamento degli importi relativi ai limiti di 
competenza degli organi deliberanti dei comu
ni e delle province di cui alla legge 9 giugno 
1947, n. 530» (863), d'iniziativa dei senatori Tan-
ga ed altri; 

« Istituzione della provincia di Vibo Valentia » 
(83), d'iniziativa del senatore Murmura. 

— e della petizione n. 148. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Murmura informa che in or
dine ai provvedimenti all'esame è stato ap
prontato il seguente materiale di documenta
zione: fascicolo predisposto^ dall'ufficio in
formazioni parlamentari; materiale docu
mentario approntato dal Servizio studi; irac-

, colte di contributi monografici, a cura della 
j segreteria della Commissione; volume sulla 
j « Riforma delHammiinistrazione locale » (To-
! rino, 1978); resoconti stenografici dell'inda

gine ocnsoeitiva svolta dalla Gonumissdione 
sulla configurazione dei compiti degli enti 
locali. Tale materiale sarà distribuito ai com-

i ponenti della Commissione. 
Riferisce quindi il senatore Mancino. Do

po essersi richiamato ai precedenti storici 
dell'ordinamento delle autonomie locali, il 
relatore osserva che la disputa ideologica 
sulla opportunità di dare vita all'istituto re
gionale, prima, e i diversi ordinamenti sul
la conservazione in vita o meno delle pro
vince, poi, hanno rinviato nel tempo la pre
sentazione di iniziative legislative capaci di 
farsi carico, oltre che del signifcato, del 
ruolo e della rilevanza delle singole regioni 
nel complesso e contraddittorio panorama 
politico e istituzionale del Paese, nonché del-

j la esigenza di far viaggiare i convogli degli 
J enti locali non più sui binari morti della 

incomunicabilità dei poteri dello Stato, ma 
I sul tracciato di una linea convergente con 

il più generale sistema costituzionale che 
comprende i comuni, le province, e le regio
ni quali parti essenziali di un corpo unico 
e indivisibile dello Stato. 

Le profonde contraddizioni sociali colle
gate al passaggio del Paese dalla fase agri
cola a quella industriale e l'attuazione delle 
regioni hanno postulato una programmazio
ne liberata dalle sperimentazioni di labo
ratorio e concepita non più come una ma
teria da far gestire da una struttura pub
blica, ma come un metodo permanente di 
riferimento per ciascun livello di governo 
capace di qualificare tutto un ordinamento 
e tutti i rapporti che vi si innestano. Dagli 
anni 70 in poi il dibattito istituzionale ha 
registrato un salto di qualità, in quanto si 
è fatto carico del problema non più di sta 
bilire quali funzioni potessero essere attri
buite agli enti locali ed alle regioni ma di 
affidare al Governo centrale compiti essen
ziali di programmazione degli obiettivi di 
sviluppo generale, di indirizzo e di coordi
namento; al Parlamento, di legiferare per 
princìpi ed agli altri livelli di goyerno di 
riconoscere ogni altra funzione di rappre-
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sentanza e di esponenzialità degli interessi 
generali della comunità locale. Così ribalta
ta, prosegue il senatore Mancino, la stra
tegia istituzionale mette in moto energie di 
rifondazione dello Stato-ordinamento, pun
tando decisamente su un metodo che vuole 
che i comuni, l'ente intermedio e le regioni 
siano considerati livelli di Governo pariva-
lenti che concorrono al pari del governo 
centrale, anche se in forme varie e diffe
renziate e per ambiti territoriali definiti, 
allo sviluppo generale del paese. 

I progetti di legge all'esame della Com
missione si muovono in questa ottica e con
sentono di introdurre il dibattito, sulle cui 
conclusioni nutre fondate speranze di lar
ghissima convergenza tra le forze politiche. 

La spinta verso migliori dimensioni isti
tuzionali —continua il relatore — si registra 
più forte dagli inizi degli anni 70 e denuncia 
la insufficienza delle odierne strutture co
munali ed ancor più di quelle provinciali: 
non a caso la esigenza di una struttura me
diana fra comune e regione si diffonde a spe
se di una provincia priva di funzioni di go
verno generale e talvolta contraddetta da 
una dimensione territoriale non rispondente 
alle esigenze di realizzazione di un piano di 
sviluppo integrale a maglie relativamente 
strette. 

Tra comuni, comunità montana, compren
sori, unità varie di servizi sociali e provin
ce si è però determinata una sorta di incomu
nicabilità organica e strutturale e quindi di 
difficoltà a dar vita a rapporti collaborativi, 
non superate neppure con l'avvento delle re
gioni le quali hanno fatto uso della delega 
con parsimonia ed incertezza con il risultato 
di caratterizzare in chiave fortemente am
ministrativa la propria attività. D'altra parte 
la creazione di organismi comprensoriali 
non è riuscita a costruire un nuovo sistema 
funzionale anche se occorre riconoscere che 
le iniziative legislative regionali hanno alme
no rotto l'immobilismo concettuale preesi
stente in materia. 

Dopo avere ricordato che il decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977 
ha attribuito molte ed essenziali funzioni 
ai comuni ed una qualche competenza alle 
province ed alle comunità montane, in parti

colare fa presente che nel delicato settore 
della sicurezza sociale e dell'assistenza sani
taria ed ospedaliera, mentre da un lato si è 
operata un'ardita allocazione delle relative 
funzioni in testa ai comuni, dall'altro si è 

I riconosciuto il potere della regione di indica-
| re e di imporre la zonizzazione nella quale i 

piccoli comuni dovranno unirsi in forma as
sociativa fra di loro. Questa anticipazione 
dà un segno di marcia della strategia rifor
mista in tema di poteri locali. Infatti il rap
porto tra comuni, ente intermedio o nuova 
provincia, loro forme associative e regioni 
non può essere immaginato come un rappor
to caratterizzato dalla separatezza delle ri-

I spettive funzioni. Per altro il modello di am-
I ministrazione tratteggiato dagli statuti regio

nali si caratterizza per essere fondato sulla 
programmazione, sui principi di partecipa
zione, sulla collegialità delle scelte e delegato 
agli enti locali per lo svolgimento concreto 
dei piani. 

Affermato quindi che l'articolo 11 del de
creto del Presidente della Repubblica n. 616 
delinea i fondamenti di uno stato delle au
tonomie, ove la programmazione economica 
mette in movimento i diversi livelli istitu
zionali, il senatore Mancino osserva che alla 
assunzione di precise responsabilità di go-

I verno dell'economia sono chiamati il gover
no centrale, le regioni e gli enti locali, i qua
li diventano livelli parivalenti di determina
zione e di gestione del modello di sviluppo 
della società. 

Perdendo la programmazione i suoi con-
| notati di funzione connessa a materia, essa 

si eleva a metodo che coinvolge l'intero si
stema istituzionale. La sommatoria di esi
genze territorialmente individuata non fa la 
programmazione la quale, se non può calare 
dall'alto, non può nemmeno lievitare in 
frammentarie prospettazioni di fabbisogni 
locali; anche i livelli di programmazione ac-

| quistano importanza e il passaggio da una 
j programmazione a maglie larghe (determi

nazione degli obiettivi) ad una a maglie me
no larghe (determinazione di programmi re
gionali di sviluppo) ad una a maglie fitte 
(progetti esecutivi di sviluppo) costituisce 
lo spartiacque dei diversi interventi tra di 
loro armonizzabili mentre il rifiuto di con-
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cepire la programmazione come funzione fa 
perdere all'ente intermedio la fuorviante vo
cazione programmatoria che ne ha giustifi
cato sino ad oggi la nascita attraverso i com
prensori d'origine regionale. Aver rovescia
to addosso ai comuni, osserva il senatore 
Mancino, una serie nuova di responsabilità 
ed avere rinviato ad una fase successiva una 
più organica identificazione del ruolo del
l'ente intermedio, ha voluto significare an
che una scelta di campo molto precisa, ri
sultato di una valutazione complessiva delie 
forze politiche dello Stato, di progressivo 
deperimento di apparati istituzionali prepo
sti al coordinamento, al controllo ed alla ge
stione dell'intervento pubblico del sistema 
economico e sociale. 

Il relatore fa quindi presente che c'è so
stanziale concordanza sulla politicità degli 
enti che compongono il sistema del gover
no locale e sulla flessibilità nella identifi
cazione delle funzioni, anche se spartiacque 
sembra essere diventata la linea che riserva 
allo Stato e alle regioni, poche, essenziali e 
irrinunciabili funzioni ed attribuisce il resto 
agli enti locali, particolarmente ai comuni. 
Convergenza di vedute c'è anche sulla oppor
tunità che il nuovo sistema di governo lo
cale si apra a moderne forme associative e 
di cooperazione. 

Soffermatosi quindi ad illustrare i regimi 
speciali dell'amministrazione comunale pre
visti dal progetto governativo-, passa ad os
servare che le aree montane, secondo il pro
getto di legge della Democrazia cristiana, so
no soggette a recepire un modello organizza
tivo peculiare che consiste ndll'associare in 
via obbligatoria i comuni montani per il gô -
verno organico delle comunità. 

Il progetto comunista prevede la costitu
zione di unità asociative comunali per la ge
stione coordinata dei servizi sociali, sanitari, 
culturali e di altro ordine. Forme di coopera
zione stabilite tra i comuni per fronteggiare 
esigenze per le quali non sia necessario isti
tuire strutture associative specifiche; con
venzioni per la utilizzazione di servizi gestiti 
da altri comuni e loro aziende. Dopo aver 
rilevato che comuni e province sono enti ter
ritoriali autonomi i quali più che partecipa
re all'attuazione dei fini costituzionali di pro

mozione morale, civile, culturale, sociale ed 
economica dei cittadini — come si legge nella 
relazione al testo governativo — provvedono 
al governo delle rispettive comunità, il sena
tore Mancino afferma che i profondi muta
menti avvenuti nella società impongono una 
riconsiderazione del significato stesso delle 
autonomie locali. 

Osservato poi che dalla proposta comuni
sta emerge una linea tendenziale verso l'ac
corpamento dei piccoli comuni a determinare 
la quale però, ad avviso del senatore Manci
no, varrebbe la pena di confermare l'adesio
ne delle popolazioni interessate mediante ap
posito referendum, il relatore afferma che 
convergenti sono le proposte relative all'at
tribuzione di funzioni agli enti locali in ma
teria di sviluppo economico, di assetto terri
toriale, dei servizi sociali e sanitari. Soffer
matosi quindi a dar conto degli ulteriori 
aspetti dei disegni di legge all'esame, passa 
a trattare il problema della provincia su cui 
le forze politiche sono divise. Su di essa pen
de la spada di Damocle di una proposta sop^ 
pressiva avanzata dal gruppo repubblicano. 

Considerato' che i comuni non potrebbero 
costituire l'unità di base della programmazio
ne regionale, la proposta repubblicana rico
nosce nel comprensorio, ente di secondo li
vello, la capacità di razionalizzare e di coor
dinare le scelte dei comuni rispetto ai pro
grammi regionali: ai fini della programma
zione il livello comunale è impraticabile e 
quello regionale troppo distante. 

Il comprensorio, prosegue il relatore, in 
quelle regioni ove è stato creato, resta un or
gano formalmente regionale e a questo tipo 
di organo sono state mosse varie censure. 
Infatti l'autorità che l'ente intermedio po
trebbe ricevere dal fatto d'essere espressione 
diretta di sovranità popolare darebbe digni
tà di grande rilievo, secondo il senatore Man
cino, all'opera necessaria di mediazione fra 
istanze locali e di dimensioni regionali. 

Svolte talune considerazioni sulla necessa
ria armonizzazione tra comunità montane e 
province, in ordine ai problemi della pianifi
cazione, passa a trattare il tema dei control
li. Osserva anzitutto che la disciplina dei 
controlli amministrativi sugli atti degli enti 
locali, appare superata alla luce della fun-
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zione di governo generale che hanno progres
sivamente assunto, soprattutto negli ultimi 
anni i comuni, nonché della profonda inno
vazione ingenerata dall'attuazione delle Re
gioni. 

Il fondamento del controllo deve risiedere 
nell'esigenza che gli atti resi dagli enti locali 
siano conformi a leggi o posti in essere senza 
urtare contro orientamenti della politica ge
nerale del paese o della regione, nell'ambito 
del cui territorio l'ente locale si trova ad 
operare. 

Sorge, nel contesto dei rilievi fatti e dello 
svolgimento non più occasionale dei rappor
ti regioni-enti locali, l'esigenza che il con
trollo sugli atti di tali enti e lo stesso con
trollo sugli organi siano svolti in mo
do da rispettare l'autonomia dei pote
ri locali, In particolare il controllo sugli atti 
non può essere generalizzato ma deve avve
nire su atti fondamentali. Inoltre il control
lo deve estendersi agli atti selettivi di atti 
fondamentali. Inoltre il controllo deve esten
dersi agli atti selettivi di atti fondamentali 
quali sono indubbiamente quelli selezionati 
dall'amministrazione nel contesto di un pia
no o di un programma più generale. Ricon
dotto così a poche, tassative categorie di atti, 
il controllo che, pure deve segnare una svol
ta nella lodevole tendenza a responsabilizza
re sempre più gli amministratori e a rendere 
sempre più diretto il legame tra eletti ed elet
tori, non deve rimanere neutrale ed indiffe
rente di fronte a centinaia o migliaia di prov
vedimenti. È stato perciò ipotizzato, limitato 
nel tempo e con una procedura rapidissima, 
l'istituto della richiesta dì esame all'organo 
di controllo, da parte di un terzo dei compo
nenti del consiglio ovvero di un numero di 
consigli di quartiere o di consigli comunali, 
che, rispettivamente, il comune e la provin
cia determineranno con propri atti. 

Soffermatosi quindi sulle varie forme di 
controllo (di legittimità, di merito, sostitu
tivo ed ispettivo), il senatore Mancino af
ferma che le norme relative alla responsa
bilità degli amministratori degli enti locali 
debbono essere ispirate ai princìpi fissati 
dalla Costituzione negli articoli 28, 97 e 103. 

Conclude quindi richiamando l'attenzione 
della Commissione sul fatto che il riordino 

dei poteri locali e la disciplina del governo 
locale rappresentano esigenze insopprimi
bili. 

Il presidente Murmura rivolge un vivo rin
graziamento al senatore Mancino per la do
cumentata ed approfondita relazione svolta. 

Il sottosegretario Darida preannuncia la 
presentazione di emendamenti al testo a suo 
tempo proposto dal Governo. 

Il seguito dell'esame è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 16 novem
bre, alle ore 17, con lo stesso ordine del gior
no della seduta odierna. Avverte inoltre che 
la seduta, già convocata per venerdì 17, non 
avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Staio per 
la difesa Mazzola. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma avverte che il 
Presidente del Senato, accogliendo la richie
sta avanzata nella precedente seduta, ha chia
mato la Commissione ad esprimere il pro
prio parere sul disegno di legge n. 1291 (Isti
tuzione del servizio sanitario nazionale). 

Dà quindi mandato alla Sottocommissione 
pareri di riunirsi con la partecipazione dei 
capigruppo per predisporre uno schema di 
parere, che sarà esaminato in una prossima 
seduta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Istituzione dei Centro per le attività sociali, ri
creative e culturali per il personale militare del
le forze armate » (141). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge, rinviata nella preceden
te seduta. 

Il rappresentante del Governo, scioglien
do la riserva precedentemente espressa, di
chiara di accettare l'ordine del giorno pre
sentato dai senatori Pasti, Amadeo, Peluso 
(0/141/1/4). 

La Commissione approva quindi separata
mente i due articoli del nuovo testo predi
sposto dal relatore ed il disegno di legge nel 
suo complesso, con il seguente nuovo titolo: 
« Gestione degli organismi che nell'ambito 
dell'amministrazione della difesa espletano 
attività di protezione sociale in favore del 
personale e dei loro familiari ». 

« Modifiche alla legge 9 gennaio 1956, n. 25, con
cernente il riordinamento dell'Ordine militare 
d'Italia» (1205). 
(Approvazione). 

Il relatore De Zan illustra il disegno di leg
ge, inteso a rendere meno precario il funzio
namento dell'Ordine militare d'Italia, attra
verso una riduzione del numero dai membri 
del Consiglio dell'organo. 

Dopo un breve intervento del sottosegreta
rio Mazzola, la Commissione approva il dise
gno di legge composto da un articolo unico. 

«Disposizioni in materia di sospensione dei giu
dizi d'avanzamento nei riguardi dei sottufficia
li, graduati e militari di truppa della Marina, 
dell'Aeronautica nonché dei Corpi delle guar
die di pubblica sicurezza, della guardia di fi
nanza e degli agenti di custodia » (400-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il sottosegretario Mazzola interviene bre
vemente per fornire alcuni dati sulle modifi
che apportate al disegno di tagge dall'altro 
ramo del Parlamento, secondo la richiesta 
avanzata nella precedente seduta dai senato
ri Cerami ed Amadeo. 

j Vengono quindi approvate le singole modi-
! fiche apportate dalla Camera dei deputati e 
j il disegno di legge nel suo complesso. 

« Modifiche al decreto del Presidente della Repub-
; blica 11 settembre 1950, n. 807, in materia dì 
ì corresponsione della razione viveri al persona 
I le delle forze armate in servizio negli aero 
I por t i» (564). 

(Seguito della discussione e approvazione con 
I modificazioni). 

I La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge, rinviata nella precedente 
seduta. 

Il sottosegretario Mazzola, sciogliendo una 
precedente riserva, dichiara di accettare l'or
dine del giorno presentato dai senatori Mar-

I gotto e Donelli (0/564/1/4). 
Si passa quindi all'esame dell'articolo uni

co di cui si compone il 'disegno di legge: vie
ne approvato in un nuovo testo, per effetto 
del quale fino a quando le mense ufficiali e 
sottufficiali non saranno attrezzate in manie
ra da garantire la partecipazione ad esse di 

! tutti gli aventi diritto, e comunque non oltre 
I il 1979, agli ufficiali, sottufficiali e personale 

civile potrà essere corrisposto in contanti il 
J controvalore della razione viveri. È convali-
! data la corresponsione in contanti del contro

valore della razione viveri effettuata prima 
I dell'entrata in vigore del provvedimento. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 10 dicembre 1973, n. 80^ 
e successive modificazioni, per quanto riguarda 
gii ufficiali a disposizione e in aspettativa per 
riduzione dei quadri dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica e dei Corpi di polizia» (1296); 

«Modifiche all'articolo 20 della legge 5 maggio 
1976, n. 187, concernente la promozione prima 

J dei limiti di età per gli ufficiali delle Forze 
armate e dei Corpi di polizia » (1130), d'iniziaii-
va del senatore Schietroma; 

« Nuove norme per la valutazione e promozione 
degli ufficiali delle Forze armate, al raggiungi
mento dei limiti di e tà» (1049), d'iniziativa del 
senatore Della Porta. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

ì II senatore Giust, relatore sul disegno di 
legge n. 1296, illustra le modifiche a tale 

j provvedimento da lui presentate in un nuo
vo testo distribuito all'inizio della seduta. 



Sedute delle Commissioni - 239 _ 41 — 15 Novembre 1978 

Tali modifiche concernono essenzialmente 
uno slittamento tecnico al 31 marzo 1979 del
la applicazione della legge n. 804, migliora
menti del trattamento pensionistico spettan
te agli ufficiali che cessano dal servizio in 
applicazione della predetta legge, un diver
so mecacnismo per i trattamenti in servizio 
a domanda che tien conto dei criteri, del
l'età e degli incarichi già occupati e, infine, 
l'inserimento di quanto previsto dal disegno 
di legge n. 1049 con opportune correzioni. 

Segue una discussione nella quale inter
vengono i senatori Pasti (che esprime alcu
ni rilievi sull'articolo 1 e sull'articolo 3, per 
ciò che concerne la misura dell'indennità di 
aeronavigazione ivi prevista), Signori (che 
rileva l'esigenza di trovare una larga intesa 
in Commissione sul testo da presentare al
l'Assemblea) e Margotto, il quale — premes
so che la normativa in esame deve essere in
tesa essenzialmente a finalità di efficienza 
delle forze armate e rispondere ad esigenze 
di carattere generale — sottolinea un certo 
disagio suscitato dalla parzialità e settoria-
lità delle proposte contenute nello stesso te
sto originario del disegno di legge n. 1296, 
disagio che non sembra attenuato a seguito 
delle nuove proposte del relatore Giust. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori To-
lomelli e Signori e ripetuti interventi dei 
presidente Schietroma e del sottosegretario 
Mazzola (che si esprime favorevolmente in 
linea di massima sulle proposte del relato
re Giust) nonché del senatore Donelli (il 
quale evidenzia il problema della utilizza
zione a fini dell'amministrazione civile de
gli ufficiali collocati in aspettativa), i] sena
tore De Zan rileva che, nonostante gli en
comiabili sforzi del relatore Giust, la Com
missione appare incerta e divisa nei suoi 
orientamenti di fondo riguardo al disegno 
di legge n. 1296, per cui non è pensabile che 
il provvedimento stesso possa concludere il 
suo iter parlamentare nei due rami del Par
lamento prima della fine dell'anno, termine 
che coincide con l'entrata in applicazione 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804. Il se
natore De Zan prospetta quindi la possibi
lità della presentazione di un disegno di leg
ge composto di un articolo unico che sospen
da i collocamenti in aspettativa per riduzio

ne di quadri, da effettuare ai sensi della 
legge n. 804, sino al 30 giugno 1979. Lo slit
tamento di sei mesi consentirebbe una va
lutazione più meditata degli effetti provo
cati dalla predetta legge sulla situazione de-
gli ufficiali delle forze armate. 

Il relatore Giust, aderendo alla soluzione 
prospettata dal senatore De Zan, dichiara 
che presenterà il disegno di legge inteso a 
sospendere l'applicazione della legge n. 804 
sino al 30 giugno 1979, nella giornata di do
mani alla Presidenza del Senato ed auspica 
che il provvedimento sia assegnato alla Com
missione in sede deliberante per consentir
ne una rapida approvazione e una tempesti
va trasmissione all'altro ramo del Parla
mento. 

Dichiarano di concordare con la prean 
nunciata iniziativa del relatore Giust, unen
dosi all'auspicio da questi formulato, i sena
tori Tolomelli, Pasti, Amedeo e il presiden
te Schietroma. 

Il seguito dell'esame de] disegno di legge 
viene quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 22 novembre, 
alle ore 16,30, con lo stesso ordine del gior
no della seduta odierna, esclusi i disegni 
di legge già approvati e con inclusione, in 
sede referente, del disegno di legge D, 677 
(Modifiche alle norme sul reclutamento dei 

i sottufficiali dell'Arma dei carabinieri). 

| La seduta termina alle ore 13,30. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Carta. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 
delle Aziende autonome per Tanno finanziario 
1978 (terzo provvedimento) » (1418). 
(Esame e rinvio). 

a favore dell'Opera nazionale invalidi di 
guerra, già sciolta per legge, e lo stanzia
mento per l'ANAS. 

Dopo che il relatore ha brevemente repli
cato agli oratori intervenuti, il sottosegreta
rio Carta rileva che il provvedimento di va
riazione presenta il pregio di incrementare 
gli investimenti nel settore dei lavori pub
blici, dando precedenza alle spese per le qua
li sono pronti progetti esecutivi; assicura 
inoltre che sono state effettuate riunioni con 
le Regioni, in particolare per i progetti aven
ti carattere interregionale. Dopo aver forni
to ragguagli sui compensi straordinari al 
personale dei Ministeri, dichiara che per il 
Ministero dell'agricoltura deve tenersi con
to degli impegni di natura comunitaria ai 
quali esso è chiamata a far fronte. 

Il senatore Bacicchi sollecita ai quesiti po
sti risposte esatte, alle quali subordina l'even
tuale presentazione di emendamenti in As
semblea; analoga dichiarazione viene resa 
dal senatore Finessi. Il senatore Bacicchi si 
dichiara inoltre contrario ad una eventuale 
richiesta di relazione orale. Intervengono 
quindi i senatori Cifarelli, Colella, Bollini ed 
il presidente Colombo. 

Su richiesta del sottosegretario Carta, la 
seduta viene sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,30, viene ri
presa alle ore 11,45). 

Il sottosegretario Carta ribadisce le ragio
ni che militano a favore di una sollecita ap
provazione delle noirme in esame: in portico-
lare, ricorda che si tratta di interventi in 
opere per le quali è possibile procedere im
mediatamente agli appalti; per quanto ri
guarda gli stanziamenti destinarti al lavoro 
straordinario si tratta di pagare prestazioni 
in larga parte già rese a fronte delle quali 
c'è una giustificata aspettativa da parte degli 
interessati. 

Infine fa presente che la disposizione di cui 
all'articolo 20 presuppone anch'essa un'ap
provazione sollecita, e comunque entro l'an
no, del provvedimento di variazione. 

Per quanto riguarda l'aumento dell'asse
gnazione in fa\ore dell'ONIG, osserva che si 
tratta di somme dovute al Fondo nazionale 
per l'assistenza ospedaliera. 

Il senatore Spezia, relatore alla Commis
sione, illustra il provvedimento di variazio
ne al bilancio dello Stato (terzo per il cor
rente esercizio) che riguarda principalmente 
l'Amministrazione dei lavori pubblici, per 
la quale si prevede un aumento degli stan
ziamenti di oltre 500 miliardi, la metà dei 
quali destinata ad investimenti nell'Italia 
meridionale; dopo aver illustrato gli aspetti 
salienti del programma di investimenti in 
questione, il senatore Spezia conclude dichia
randosi favorevole all'approvazione del prov
vedimento. 

Il sottosegretario Carta illustra un emen
damento a norma del quale il limite di buo
ni ordinari del Tesoro •— che può tenersi 
in circolazione nell'anno finanziario 1978 — 
è stabilito nella somma di lire 58.000 mi
lioni. 

Il senatore Scutari esprime qualche per
plessità su alcune voci di variazione, come 
ad esempio l'aumento delle spese per gli 
straordinari al personale del Ministero delle 
poste o l'incremento dello stanziamento per 
Ministeri, come l'agricoltura, per i quali si 
dovrebbe invece applicare una riduzione, in 
ragione del trasferimento di competenze alle 
Regioni. Chiede anche di sapere se i maggio
ri stanziamenti per i lavori pubblici siano 
stati preventivati tenendo conto deJle esi
genze regionali in materia. 

Il senatore Basadonna chiede al rappre
sentante del Governo maggiori delucidazio
ni tra l'altro in ordine al problema degli in
vestimenti nel settore edilizio e nel Mezzo
giorno. 

Il senatore Bacicchi si sofferma anch'egli 
su tale argomento, con particolare riferimen
to alla politica portuale. In tema di straordi
nari al personale giudica eccessivo l'aumento 
proposto e chiede al Governo di sapere se 
esso sia determinato in misura tale da copri
re violazioni di legge in materia. Altri chiari
menti richiesti riguardano lo stanziamento 
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Dopo che il presidente Renato Colombo ha 
dato lettura del parere della 8a Commissione, 
il senatore Bacicchi propone di emendare 
l'articolo 5 al fine di rendere esplicita la de
stinazione della somma in aumento al Fondo 
nazionale ospedaliero. 

Il relatore si associa alla richiesta del se
natore Bacicchi e presenta un emendamento 
che, all'articolo 5, dopo le parole: « in favo
re dell'Opera nazionale per gli invalidi di 
guerra » aggiunge le seguenti altre: « in rela
zione alle somme dovute al Fondo nazionale 
ospedaliero ». 

Il senatore Bacicchi preannuneia successi-
vamete la presentazione di un emendamento, 
al secondo comma dell'articolo 7, in base al 
quale l'autorizzazione di spesa di 2 miliardi 
viene assegnata, quale contributo speciale, 
anziché alila Regione Marche, alla Ammini
strazione provinciale di Ancona. 

Sempre il senatore Bacicchi sollecita 
chiarimenti sulle ragioni che hanno con
dotto all'aumento della somma da rimborsa
re all'ANAS per le rate di mutuo scadenti 
il 1° gennaio 1978. 

Su richiesta del sottosegretario Ctarta, la 
seduta viene nuovamente sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 12,15, viene ri
presa alle ore 13,15). 

Il sottosegretario Carta fa presente, per 
quanto riguarda il contributo -speciale di cui 
all'articolo 7, secondo comma, che esso, sulla 
base delle norme contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616, deve esse
re assegnato alla Regione, la quale lo destine
rà poi alile finalità previste dal primo comma 
dell'articolo 7. 

Per quanto riguarda la questione relativa 
alle somme da rimborsare all'ANAS per le 
rate di mutuo in scadenza, il Sottosegretario 
si riserva di informare il Ministero dei lavo
ri pubblici. 

Il presidente Renato Colombo avverte che 
il seguito dell'esame proseguirà nella prossi
ma settimana al fine di acquisire più precisi 
elementi di informazione sule cause che giu
stificano l'aumento delle somme da rimborsa
re all'ANAS. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Franca Falcucci. 

La. seduta inizia alle ore 11. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica che il disegno di 
legge concernente la seconda Università di 
Roma e le altre Università del Lazio potrebbe 
essere posto all'ordine del giorno dell'Assem
blea nella seduta di giovedì pomeriggio. In 
tal caso il senatore Eaedo, relatore sull'anzi
detto provvedimento, dovrà essere autorizza
to a chiedere di riferire oralmente all'Assem
blea. Concorda la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 21 ottobre 
1978, n. 642, recante provvedimento di transi
zione sul personale universitario» (1433). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende l'esame del provvedimento, rin
viato nella seduta di ieri. 

Il senatore Lombardini «volge un ampio 
intervento per esporre talune perplessità na
scenti dala formulazione degli articoli 3 e 4 
del decreto-legge di cui si propone la conver
sione. 

Tali preoccupazioni hanno origine dal fatto 
che tali articoli prevedono un passaggio in 
ruolo di determinate categorie di personale 
in modo più o meno automatico. A suo avvi
so, una volta caduto il principio della esclu
siva posibilità di ingresso in ruolo attraverso 
il concorso pubblico nazionale, si potrebbe 
finire per giungere a periodiche e frequenti 
immissioni in ruolo, ope legis o attraverso 
concorsi riservati, sotto la pressione di inte
ressi di masse più o meno ampie di personale 
universitario. 
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Da tali preoccupazioni nasce la proposta 
di mutare l'intero meccanismo della legge, 
prefigurando un effettivo periodo di tran
sizione, che potrebbe durare fino all'anno 
accademico 1984-85, nel corso del quale sia 
meccanicamente fissata una serie di concor
si, per un numero di posti definito e con 
scadenze precise, ai quali possa partecipare 
il personale attualmente interessato al de
creto-legge; tale personale, nel frattempo, po
trebbe essere inquadrato in ruoli ad esauri
mento, che non si dovrebbero in alcun mo
do confondere con i ruoli che saranno crea
ti con il presente provvedimento. 

Dopo una precisazione del presidente Spa
dolini in ordine alla natura non docente 
del ruolo degli aggiunti universitari, l'ora
tore prosegue illustrando la sua proposta 
di disciplinare nella legge il sistema di at
tribuzione del punteggio ai vari concorren
ti, sistema nel quale si potrebbe anche te
ner conto dei titoli didattici degli stessi, in 
modo che sia data una certa soddisfazione 
alle situazioni di fatto attualmente esistenti. 

Ribadito il pericolo che per il futuro sia
no richiesti nuovi concorsi riservati per l'ac
cesso ai ruoli dell'Università, precisa che 
il meccanismo da lui proposto consentireb
be di evitare le disparità di trattamento tra 
le varie categorie di personale e che tale 
meccanismo porrebbe essere affiancato dal
la previsione di un automatico inserimento 
nei vari ruoli delle pubbliche amministra
zioni per tutti coloro che non riuscissero 
a vincere i concorsi da espletare nella fase 
transitoria. Per quanto specificamente ri
guarda i contrattisti propone che, fino alla 
conclusione del regime di transizione, si 
proceda a un rinnovo automatico dei con
tratti. 

Conclude facendo appello alla esigenza di 
preoccuparsi esclusivamente del funziona
mento della futura Università italiana, sen
za cedere alla tentazione di recepire le pres
sioni corporative o ai timori riguardanti 
l'ordine pubblico. 

Dopo che il relatore, senatore Cervone, 
ha ricordato che il rinvio di vari problemi, 
nascenti dall'articolo 3, consentirà di tener 
conto anche delle osservazioni del senatore 
Lombardini, si passa all'esame dell'artico

lo 4, in ordine al quale il relatore stesso dà 
conto delle diverse opinioni esistenti, illu
strando i vari commi del medesimo e i vari 
problemi scaturenti dalle singole disposizio
ni. In particolare propone di sospendere la 
discussione di tutte quelle disposizioni che, 
disciplinando il pieno tempo dei professori 
associati, si collegano al più generale pro
blema del pieno tempo del personale docen
te dell'Università. 

Successivamente il senatore Schiano il
lustra un proprio emendamento tendente ad 
unificare le disposizioni del primo periodo 
del primo comma e dell'intero secondo com
ma, con contemporanea soppressione del ri
ferimento ai professori incaricati stabiliz
zati. 

Su tali proposte intervengono i senatori 
Brezzi, Salvucci, Plebe, Masullo, Urbani, 
Lombardini e il relatore Cervone, nonché il 
sottosegretario Franca Falcucci ed il presi
dente Spadolini. 

Successivamente si svolge un dibattito in 
ordine alla necessità di richiedere che gli as
sistenti ordinari, che dovranno essere in
quadrati nel ruolo dei professori universita
ri associati, abbiano maturato due anni di 
incarico di insegnamento nell'anno accade
mico 1978-1979. A tale discussione partecipa
no i senatori Bernardini, il relatore, il sotto
segretario Franca Falcucci ed il presidente 
Spadolini. 

Prende quindi la parola, sempre in ordine 
all'emendamento Schiano, il senatore Trifo
gli, il quale dopo aver aderito all'emenda
mento stesso e dopo aver dichiarato di nu
trire perplessità di fondo riguardo ad ogni 
forma di inquadramento ope legis, si sof
ferma sul problema della distinzione tra in
caricati stabilizzati ed incaricati non stabi
lizzati, distinzione che a suo avviso nasce 
da criteri puramente cronologici e non cor
risponde necessariamente ai meriti scientifi
ci dei singoli soggetti. Si sofferma quindi ad 
illustrare taluni suoi emendamenti che, in 
ordine a tale problema, propongono, anche 
in attuazione di talune sentenze degli organi 
della giustizia amministrativa, di parifica
re, in qualche modo, le due categorie ai fini 
dell'inquadramento nel ruolo degli associati. 
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Intervengono sull'emendamento Schiano 
anche i senatori Bernardini (ad esso favore
vole), Faedo (che accenna alla differenza fra 
facoltà e facoltà in ordine all'attività degli 
incaricati), Masullo (favorevole al manteni
mento dei due anni di incarico per l'inqua
dramento degli assistenti), Mitterdorfer, Sal-
vucci e Plebe (che prospettano lievi modi
fiche all'emendamento) e Maravalle (su tali 
modifiche). 

Il senatore Buzzi, con adesione del relato
re, propone il rinvio della prosecuzione del
l'esame dell'articolo 4, per ulteriori appro
fondimenti in conseguenza delle perplessità 
espresse dal Gruppo democristiano circa la 
formulazione dell'emendamento Schiano che 
richiede due anni di incarico nell'anno acca
demico 1978-79 per l'inquadramento ope le-
gis degli assistenti nella fascia degli associa
ti (in rapporto alla differente formulazione 
adottata dal Governo). 

A favore della proposta si dicono il sena
tore Trifogli e il relatore; in senso contrario 
si esprimono i senatori Maravalle (il quale 
sottolinea che le perplessità espresse dal 
Gruppo democristiano ineriscono a un emen
damento sostanzialmente concordato fra le 
forze politiche) e Bernardini (per il quale 
la pausa di riflessione richiesta, in consi
derazione dei nessi che legano i diversi com
mi dell'articolo, comporta in pratica l'accan
tonamento di questo nella sua interezza; fa 
presente inoltre che le soluzioni adottate 
dal decreto-legge non corrispondono agli ac
cordi precedentemente intercorsi fra le for
ze politiche). 

Intervengono anche i senatori Brezzi (sul 
collegamento tra l'articolo 4 e il primo com
ma dell'articolo 12) e Urbani: quest'ultimo, 
segnalata l'opportunità che su punti quali
ficanti, come quello dell'inquadramento ope 
legis negli associati, la Commissione assu
ma una posizione il più possibile unitaria, 
auspica che i primi due commi dell'artico
lo 4 vengano approvati nella formulazione 
proposta dal senatore Schiano, salva la pos
sibilità di incontri fra le forze politiche che, 
attraverso l'ulteriore approfondimento del 
punto in questione, consentano di pervenire 

alla stesura di emendamenti concordati da 
presentare in Assemblea. 

Il relatore, replicando, fa presente che la 
pausa di riflessione richiesta dal Gruppo de
mocristiano ha carattere essenzialmente tec
nico, e non politico, ed essa inerisce solo ai 
commi dell'articolo 4 concernenti l'inquadra
mento ope legis negli associati, mentre sui 
commi dal settimo in poi, riguardanti la di
versa materia dell'inquadramento previo giu
dizio di idoneità, l'esame potrebbe prose
guire. 

Infine, il presidente Spadolini, ricordato il 
criterio procedurale concordato per cui sa
rebbero rimaste accantonate le norme su cui 
qualsiasi Gruppo avesse espresso riserve po
litiche o richiesto un approfondimento (an
che se nella fattispecie si tratta di disposto 
normativo precedentemente concordato), e 
riscontrato il mancato assenso del Gruppo 
democristiano alla soluzione più sfumata 
prospettata dal senatore Urbani, delibera di 
rinviare il seguito dell'esame dell'articolo 4. 
Resta aperta — conclude il Presidiente, con 
rilievi dei senatori Ada Valeria Ruhl Bonaz-
zola e Maravalle — la questione più generale 
di definire un ritmo di attività della Com
missione che, senza ridimensionare la porta
ta del lavoro parlamentare, si avvalga, per 
lo scioglimento dei nodi più rilevanti, degli 
opportuni contatti fra le forze politiche della 
maggioranza. 

Il seguito dell'esame del provvedimento è 
quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Fontana. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Ulteriore integrazione di spesa per la costruzio
ne di ponti stabili sui fiume Po » (1432), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Gusso il quale, richiamati i precedenti prov
vedimenti legislativi che hanno previsto stan
ziamenti per la costruzione di ponti stabili 
sul Po in sostituzione dei vecchi ponti in 
chiatte, fa presente che il disegno di legge 
in discussione reca un ulteriore stanziamen
to di 3 miliardi per il completamento del 
ponte di Polesella, in avanzato stato di ese
cuzione. Il finanziamento in questione in
tende sopperire agli aumenti di costo, ri
spetto alle previsioni originarie, derivanti 
dalla lievitazione dei prezzi e da altri oneri. 
Il relatore conclude sollecitando l'approva
zione del disegno di legge. 

Apertasi la discussione, prende la parola 
i] senatore Mingozzi il quale, nel preannun
ciare il voto favorevole del Gruppo comu
nista, formula l'auspicio che il finanziamen
to recato dal disegno di legge possa essere 
l'ultimo e consentire l'effettivo completa
mento delle opere in corso. 

Interviene successivamente il senatore To-
nutti, il quale dichiara il voto favorevole del 
Gruppo della Democrazia cristiana. 

Il sottosegretario Fontana, dopo aver ri
cordato le cause che hanno determinato il 
ritardo nel completamento del programma 
di costruzione dei ponti ed in particolare 
l'incidenza dei meccanismi della revisione 
prezzi, per modificare i quali si sta appron
tando un apposito disegno di legge, sollecita 
la Commissione ad approvare il provvedi
mento in discussione. 

Si passa quindi all'esame dei due articoli: 
sono approvati nel testo pervenuto dalla Ca
mera dei deputati. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
complesso. 

La seduta termina alle ore 10,20. 

15 Novembre 1978 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per lo sviluppo della proprietà col
tivatrice» (233), d'iniziativa dei senatori Signo
ri ed altri; 

«Modifica delle norme che fissano il vincolo di 
indivisibilità dei fondi agrari, di cui alla legge 
14 agosto 1971, n. 817 » (248), d'iniziativa dei se
natori Cervone ed altri; 

« Norme integrative sull'esercizio del diritto di 
prelazione di cui all'articolo 7 della legge 14 ago 
sto 1971, n. 817, sulla proprietà diretto-coltiva
trice » (296); 

«Norme per lo sviluppo della agricoltura e del
l'impresa diretto-coltivatrice» (658), d'iniziativa 
dei senatori Pegoraro ed atr i . 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Macaluso invita il relatore a 
riassumere la tematica emersa durante il di
battito rinviato nell'ultima seduta del 10 mag
gio dello scorso anno. 

Il relatore Foschi — dopo aver esposto in 
sintesi le finalità dei primi tre disegni di leg
ge (evidenzia, fra l'altro, la complessa proble
maticità posta dall'ipotesi, prevista nel di
segno di legge n. 233, di estendere il diritto 
di prelazione anche in presenza di fondi ap
partenenti a società, nonché l'obiettivo del 
disegno di legge n. 296 di introdurre una 
maggiore razionalizzazione e funzionalità 
nel testo delle leggi n. 590 del 1965 e nu
mero 817 del 1971), si sofferma a sottolineare 
i punti particolarmente caratterizzanti del 
disegno di legge n. 658, il cui contenuto è 
stato già ampiamente preannunciato alla 
Commissione dallo stesso presentatore sena
tore Pegoraro. Tale proposta di legge, ag
giunge l'oratore, si occupa in particolare 
della tutela dell'attività agricola (program
mazione, per grandi periodi, dei terreni de
stinati all'agricoltura), della soppressione 
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della Cassa per la formazione della proprietà 
contadina (è previsto il trasferimento delle 
funzioni e del personale alle regioni) e della 
prelazione. Precisamente, si modificano e si 
integrano le predette leggi n. 590 e 817, ten
dendo a definire i soggetti della prelazione 
agraria, specie per quanto concerne i confi
nanti; si incentiva, fra l'altro, la vendita dei 
terreni ai coltivatori della terra, rendendo 
contestualmente vantaggiato l'acquisto da 
parte di terzi non coltivatori; si introducono 
modifiche al diritto di successione per evi
tare il frazionamento delle maglie poderali. 

Ribadito quindi — riprendendo quanto da 
lui già in precedenza affermato — che il 
problema della prelazione agraria è stretta
mente collegato al contesto più generale dei 
provvedimenti legislativi in favore dell'agri
coltura e, preso atto, che taluni provvedi
menti auspicati sono già divenuti realtà (ri
corda il « quadrifoglio », l'associazionismo 
dei produttori agricoli, il recupero delle ter
re incolte e la stessa riforma dei patti agra
ri, per la quale rinnova l'auspicio di una 
sollecita approvazione dell'altro ramo del 
Parlamento), il relatore pone l'accento sulle 
difficoltà che il nostro paese incontra nel 
reperire risorse finanziarie per gli investi
menti produttivi e per rendere operante lo 
stesso diritto di prelazione agraria. 

Enuclea successivamente i principali pun
ti sui quali, a suo avviso, l'istituenda Sot
tocommissione dovrebbe basare i propri la
vori: definire chiaramente i confinanti aven
ti diritto; evitare che la terra in vendita va
da a finire a chi non ha la qualifica di im
prenditore a titolo principale: ripristinare 
adeguate risorse al rifinanziamento della Cas
sa per la formazione della proprietà colti
vatrice (il decreto del Presidente della Re
pubblica n. 616 ha salvaguardato questo isti
tuto nel cui consiglio di amministrazione 
sono stati inseriti rappresentanti delle Pve-
gioni); calmierizzazione del mercato fondia
rio; revisione delle norme sulla successione; 
migliore puntualizzazione delle disposizioni 
sul riscatto. 

Il relatore Foschi conclude dichiarandosi 
favorevole all'istituzione di una Sottocom
missione il cui lavoro dovrebbe procedere 

| anche con il conforto del parere della Com-
| missione affari costituzionali. 
| Ad avviso del senatore Colleselli sarebbe 
I più opportuno che la Commissione affari co

stituzionali desse il proprio parere sul te
sto unificato che predisporrà la Sottocom-

j missione, più che sui singoli disegni di legge. 
| La Commissione infine delibera di istitui-
j re una Sottocommissione — i cui lavori sa-
| ranno coordinati dal relatore Foschi — con 

l'incarico di redigere un testo risultante dal
l'unificazione dei quattro disegni di legge. 

| Il presidente Macaluso invita i Gruppi a 
| designare i propri rappresentanti. 
j II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Istituzione del Parco nazionale delle dolomiti 
bellunesi» (404), d'iniziativa dei senatori Cifa-
relli ed altri; 

«Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali» 
(511), d'iniziativa dei senatori Mazzoli ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

| Il senatore Mazzoli, relatore alla Commis-
| sione, ritiene che, prima d'iniziare l'esame 

dei disegni di legge, sarebbe opportuno ed 
utile accertare gli intendimenti, a breve ter
mine, del Governo circa la presentazione di 

I una sua proposta di legge quadro sui parchi 
nazionali, di cui, in diverse occasioni, sono 
stati anticipati taluni contenuti. 

Peraltro, egli aggiunge, l'urgenza di proce
dere al più presto all'approvazione di una 
normativa quadro in tale materia deriva dal
lo stesso decreto del Presidente della Repub
blica n. 616 del 24 luglio 1977, il quale, al
l'articolo 83, prevede che la disciplina gene
rale dei parchi nazionali e delle riserve venga 
definita con legge della Repubblica entro il 

i 31 dicembre 1979. Per portare a positiva con-
| clusione l'esame delle varie proposte, ravvi

sa l'esigenza di una ampia documentazione 
sulla situazione esistente in altri paesi euro-

» pei ed extra europei con riferimento agli 
i aspetti tecnici, amministrativi e giuridico-
j istituzionali che caratterizzano la gestione dei 
| parchi nazionali. Conclude dichiarando di ri

tenere indispensabile, al fine di una aggior-
| nata e valida disciplina legislativa, di non 
j limitarsi a studiare « a tavolino » e di ese-
| guire dei sopralluoghi che consentano una 
1 valutazione diretta delle realtà esistenti in 
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altri paesi per la tutela del patrimonio na
turale. 

Il presidente Macaluso fa presente di con
dividere quanto prospettato dal relatore e 
sottolinea l'esigenza che il Governo segua 
attentamente il dibattito parlamentare su 
questi temi sui quali dare ogni contributo 
anche per quanto riguarda strumenti di docu
mentazione. Invita quindi il relatore Mazzo
li ad individuare alcuni paesi nei quali siano 
state realizzate valide ed avanzate esperienze 
da valutare e confrontare per la normativa 
da predisporre. 

Anche il senatore Sassone dichiara di con
cordare pienamente con il relatore ed auspi
ca che il Governo presenti sollecitamente 
un proprio disegno di legge. 

Il senatore Colleselli ricorda che potrebbe
ro essere utilizzate le risultanze della indagi
ne conoscitiva svolta in materia nella prece
dente legislatura e lo stesso dibattito a suo 
tempo svoltosi sulla proposta legislativa con
cernenti le Dolomiti bellunesi. Un sopralluo
go potrebbe essere compiuto in queste ultime 
o nella stessa vicina Jugoslavia. 

Il seguito dell'esame è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e Vartigianato Ali-
veni. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Vendita a peso netto delle merci» (1366). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame del provvedimento, 
rinviato nella seduta dell'8 novembre. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Pollidoro, ricordata la lunga inerzia gover
nativa che non ha consentito fino ad oggi la 
regolamentazione della materia, si dichiara 
in linea di massima favorevole; tuttavia a 
suo avviso il disegno di legge andrebbe emen
dato in alcune sue norme — anche secondo 
i suggerimenti del relatore, senatore Carbo
ni — per assicurare ai consumatori ed agli 
operatori la migliore trasparenza nella for
mazione dei prezzi e la massima correttezza 
dell'attività commerciale; conclude dichia
randosi disponibile ad accogliere le proposte 
di modificazione comunque volte a migliora
re l'attuale formulazione, nonché ad associar
si ad un'eventuale richiesta al Presidente del 
Senato per l'assegnazione del provvedimen
to in sede deliberante. 

Interviene nel dibattito il senatore Boni
no; dato atto al relatore dell'ampiezza e della 
puntualità dell'esposizione svolta nella scor
sa seduta osserva che, in mancanza di una 
visione generale dei termini del problema — 
visione che solo la consultazione con tutte 
le parti interessate può consentire — il di
segno di legge non può essere adeguatamente 
esaminato; aggiunge che numerose dispo
sizioni contenute nel provvedimento, e in 
particolare gli articoli 2, 4, 5 e 6, appaiono 
tali da richiedere un approfondito esame ai 
fini di una formulazione più chiara nonché 
allo scopo di evitare eccessi di delegazione 
amministrativa al Governo; conclude di
chiarandosi favorevole alle finalità moraliz
zatrici del provvedimento e ribadendo l'esi
genza, prima di concluderne l'esame, di 
ascoltare le categorie interessate. 

Segue il senatore Fabbri, a nome del Grup
po socialista italiano; ricorda che il pro
blema in esame è stato già affrontato nel di
segno di legge n. 361 di cui è primo firmata
rio e si dichiara pienamente favorevole alla 
abolizione della vendita a tara per merce; 
a suo avviso peraltro il meccanismo delinea
to nel provvedimento per l'introduzione del 
nuovo sistema lascia adito a vive perplessi
tà; ritiene pertanto auspicabile deliberare 
intanto la soppressione delle vendite a tara 
per merce, salvo poi dar vita ad un meditato 
provvedimento sulle restanti norme conte
nute nel disegno di legge. 
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Successivamente il Presidente prospetta 
l'opportunità che il relatore e i senatori Bo- I 
nino, Fabbri e Pollidoro costituiscano un Co- i 
mitato ristretto con l'incarico di ascoltare in | 
via informale tutte le cotegorie interessate e ! 
di cerlcare un accordo sulle disposizioni che 
hanno suscitato perplessità. 

Seguono interventi del senatore Pcfllidoro, 1 
del relatore Carboni e del sottosegretario Ali- j 
verti il quale si dichiara, a nome del Gover- j 
no, pienamente disponibile ad esaminare I 
ogni proposta di modificazione utile a miglio-
rare il testo del provvedimento. ! 

Infine la Commissione aderisce alla pro
posta del Presidente. 

Il seguito dell'esame viene pertanto rinvia
to ad altra seduta. j 

La seduta termina alle ore 12,05. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per \ 
il lavoro e la previdenza sociale PiccinellL \ 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 575, 710, j 
711 E 809, CONCERNENTI LA RIFORMA DEL I 
COLLOCAMENTO I 

Il senatore Deriu, relatore sui disegni di ; 
legge in titolo, informa la Commissione sul- j 
lo stato dei predetti provvedimenti. In par
ticolare, ricorda che circa un anno fa ven- | 
ne costituta una Sottocommissione per pro- j 
cedere alla redazione di un testo unificato I 
delle quattro proposte. In vista di tale obiet- i 
tivo il relatore aveva già elaborato un testo i 
che, ottenuto l'assenso di massima dell'allora j 
ministro Tina Anselmi, si riservava di sotto- ! 
porre alla valutazione della Sottocommissio- j 

ne. Tale testo tuttavia non venne presentato 
in quella sede poiché nel frattempo il nuovo 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
aveva dichiarato più volte che intendeva af
frontare il problema della riforma del collo
camento innanzi tutto tramite la presentazio
ne di un disegno di legge di sperimentazione 
(in alcune province e per taluni settori). Stan
do così le cose, per quanto ovviamente sia la 
Sottocommissione che la Commissione pos
sono continuare l'esame dei disegni di legge 
(il disegno di legge n. 575 non è stato peral
tro ritirato dal Governo), pare opportuno at
tendere la presentazione di tale provvedi
mento sperimentale che dovrebbe natural
mente precedere quello di riforma generale 
del collocamento. Prega quindi il presidente 
Cengarle di sollecitare il Ministro del lavoro 
a presentare con la massima urgenza il pre
annunciato disegno di legge. 

La Commissione concorda con quanto di
chiarato dal senatore Deriu. Il presidente 
Cengarle, ricordate le comunicazioni da lui 
rese al riguardo nella seduta del 10 ottobre 
scorso, prende atto della richiesta, che prov
vedere a trasmettere oggi stesso al ministro 
Scotti. 

PER LESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1125, 
CONCERNENTE NORME IN MATERIA DI PRE
VIDENZA IN AGRICOLTURA 

Il senatore Garoli sollecita l'inserimento 
all'ordine del giorno del disegno di legge nu
mero 1125, concernente norme in materia di 
previdenza in agricoltura, sottolineando che 
la soluzione del problema non può ulterior
mente essere rimandata. 

Il Presidente prende atto della richiesta. 

PER UN DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI 
DEL MINISTRO SCOTTI IN MERITO ALLE 
MODALITÀ PER L'ESTINZIONE DEI DEBI
TI PER GLI SCONTI SUI MEDICINALI 

Il senatore Garoli, ricordato che il mini
stro Scotti ha ritenuto opportuno informare 
la Commissione dell'orientamento del Go
verno sul problema in oggetto indicato, sot-
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tolinea l'opportunità di aprire un dibattito 
su tali comunicazioni anche alla luce dell'in
tervista (apparsa sulla stampa) rilasciata dal 
Presidente della Farmindustria che costitui
sce una rigida presa di posizione delle im
prese farmaceutiche sul problema dell'estin
zione dei debiti contratti per gli sconti sui 
medicinali. 

La Commissione concorda. 
Il sottosegretario Piccinelli, prendendo at

to della decisione della Commissione, assicu
ra che informerà il ministro Scotti. 

IN SEDE REFERENTE 

« Sistemazione del personale dell'Ufficio per Fac-
certamento e la notifica degli sconti farmaceu
tici» (1390). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce favorevolmente il senatore Ta-
lamona. L'oratore svolge innanzi tutto una 
analisi delle varie fasi che hanno portato 
prima alla costituzione e poi allo scioglimen
to dell'Ufficio per l'accertamento e la notifi
ca degli sconti farmaceutici (UANSF). 

Ricorda, in particolare, che con l'abolizio
ne degli sconti farmaceutici il CIPE, nella 
seduta del 17 dicembre 1976, ebbe ad esami
nare anche il problema dello scioglimento 
dell'UANSF e della garanzia del posto di la
voro ai suoi dipendenti, dando mandato al 
Ministero del lavoro di istituire una Com
missione interministeriale per la soluzione 
del problema. La predetta Cojmmissione, in 
considerazione dei compiti assolti dal perso
nale, compiti che con l'entrata in vigore del
la riforma sanitaria passeranno alle Regioni 
(pur senza mutare la loro natura), ritenne 
che la soluzione più opportuna era quella 
di trasferire all'IN AM tutti i dipendenti del
l'UANSF assunti entro il 31 dicembre 1976. 
Il relatore prosegue quindi la sua esposizio
ne commentando dettagliatamente il conte
nuto dell'articolo unico del disegno di legge 
che recepisce le conclusioni individuate dalla 
predetta Commissione. Il provvedimento è da 
condividersi anche se è necessario riflettere 
sull'opportunità di apportare talune modi

fiche. In particolare, si tratta di valutare il 
problema della sistemazione del personale an
che presso le Casse mutue provinciali di Bol
zano' e di Trento^ (prevedendo l'esclusione in 
questo caso del requisito della conoscenza 
della lingua (tedesca); la sorte, inoltre, del 
personale che risulta essere stato assunto 
dopo il 1° gennaio 1977; la posizione del per
sonale distaccato presso l'UANSF da parte 
di enti assistenziali (quali l'ENPAS e l'INA-
DEL) ma non inserito nei ruoli di detti enti. 

Fomiti quindi alcuni dati sul personale in 
questione (al 31 dicembre 1976 risultano in 
servizio 2.809 dipendenti), il relatore conclu
de sottolineando che il disegno di legge non 
è certo un provvedimento di carattere assi
stenziale e propone di rinviare il seguito del
l'esame ad altra seduta per dar ;modo ai rap
presentanti dei Gruppi parlamentari di va
gliare adeguatamente le proposte di modifica 
che si renderanno opportune. 

Dopo interventi dei senatori Ferralaseo (fa
vorevole al rinvio) e Coppo, la Commissione 
accoglie la richiesta del relatore. 

« Interpretazione autentica dell'articolo 2, primo 
comma, del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 12, 
convertito, con modificazioni, nella legge 31 mar» 
zo 1977, n. 91, concernente norme per l'applica
zione dell'indennità di contingenza» (1339), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Proseguendosi nell'esame del disegno di 
legge, viene costituita una Sottocommissio
ne con l'incarico di approfondire la portata 
del provedimento. Della Sottocommissione 
presieduta dal relatore Romei, sono chiama
ti a farne parte due senatori per i Gruppi 
della Democrazia cristiana e comunista ed 
un senatore per ogni altro Gruppo. 

Accogliendo inoltre la proposta del sena
tore Romei si J \ sin d'ora mandato alla pre
detta Sottocommissione di procedere, qua
lora intervenga la prescritta autorizzazione 
del Presidente del Senato, ad audizioni in
formali dei rappresentanti della Federazio
ne unitaria CGIL, CISL e UIL, della CIDA, 
della Confindustria, dell'INTERSIND, del-
l'ASAP e della CONFAPI. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione del Servizio sanitario nazionale » 
(1291), testo risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge governativo e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Tri va ed altri; 
Gorla ed altri; Tiraboschi ed altri; Zanone ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 12d Commissione). (Seguito e con
clusione dell'esame). 

La relatrice Codazzi presenta e illustra una 
nuova proposta di parere, sostituiva di quel
la presentata nella seduta dell'8 novembre 
(che viene ritirata). Con tale proposta, nel-
l'esprimere parere favorevole sul disegno di 
legge, si invita la Commissione sanità a tener 
presente l'opportunità che: 1) siano assi
curate l'unicità e l'omogeneità degli indiriz
zi e degli interventi nel campo del controllo 
dell'applicazione delle norme nell'ambiente 
di lavoro; 2) sia garantita la piena utilizza
zione delle esperienze e competenze del per
sonale dei disciolti enti compresi quelli di 
assistenza malattia anche per il rafforzamen
to dell'attività ispettiva ai vari livelli; 3) sia 
promossa in concreto la responsabilizzaizone 
delle parti sociali nei confronti dei problemi 
di igiene, sicurezza, prevenzione nei luoghi 
di lavoro; 4) sia prevista la possibilità di un 
grado di ricorso avverso i provvedimenti del
l'ufficiale di polizia giudiziaria da parte sia 
dell'impresa che del lavoratore. 

Per quanto riguarda il personale, inoltre, 
nella proposta di parere si sottolinea l'esi
genza di una regolamentazione unica per 
tutti i dipendenti del servizio sanitario nazio
nale, e viene evidenziata infine l'opportunità 
che, in considerazione della delicatezza ed 
importanza di tale Servizio, siano previste 
« regolamentazioni concordate » intese ad as
sicurare continuità al Servizio stesso. 

Dopo che il senatore Fermariello (che con
divide la proposta) ha dichiarato, anche a 
nome degli altri firmatari, di ritirare la pro
posta di parere favorevole (senza osserva
zioni) da lui presentata nella seduta dell'8 
novembre, la Commissione dà mandato alla 
senatrice Codazzi di trasmettere alla Com
missione di merito il parere favorevole, con 
le osservazioni da lei predisposte. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

15 Novembre 1978 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Interviene il Ministro della sanità Tina 
Anselmi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del Servizio sanitario nazionale » 
(1291), testo risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge governativo e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Triva ed a1 tri 
Gorla ed altri; Tiraboschi ed altri; Zanone ed 
altri, approdato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il relatore Graverò prospetta l'opportu
nità che l'esame degli articoli concernenti 
la prevenzione (da 20 a 24) sia accantonato 
in attesa di acquisire l'annunciato parere 
della Commissione lavoro. 

Dopo interventi dei senatori Del Nero e 
Ciacci — il quale ultimo, pur essendo in 
linea di principio assolutamente contrario 
ad ulteriori dilazioni, concorda eccezional
mente, considerata la specifica competenza 
della Commissione lavoro in materia — la 
Commissione accoglie l'anzidetta proposta. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 25. 
Il senatore Pinto illustra una serie di 

emendamenti, rispettivamente ai commi ter
zo, quarto, sesto e settimo. 

Il senatore Del Nero illustra un emenda
mento, al terzo comma, tendente a precisa
re espressamente che l'erogazione dell'assi-
stnza da parte del personale dipendente o 
convenzionato del servizio sanitario naziona
le comprende anche quella ostetrica. 

Il senatore Costa propone invece di inver
tire, allo stesso comma, l'ordine delle parole 
« personale dipendente o convenzionato » 
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premettendo il termine « convenzionato » a 
« dipendente ». 

Il relatore Cravero si dichiara contrario 
agli emendamenti presentati dal senatore 
Pinto e Del Nero (in quest'ultimo caso per
chè ritiene infondata la preoccupazione da 
cui muove l'emendamento, rientrando certa
mente, a suo giudizio, l'assistenza ostetrica 
in quella specialistica) mentre si rimette alla 
Commissione per quanto riguarda quello del 
senatore Costa. 

Il ministro Tina Anselmi concorda. Il re
latore Merzario condivide il parere espresso 
dall'altro relatore, salvo per quanto riguar
da l'emenlamento presentato dal senatore 
Costa, al quale è invece contrario. 

La Commissione respinge quindi tutti gli 
emendamenti presentati al terzo comma: 
quello del senatore Pinto, con l'astensione 
del Gruppo della democrazia cristiana, quel
lo del senatore Del Nero, dopo un dibattito 
nel quale intervengono, in senso favorevole 
all'emendamento, i senatori Sparano, Simo
na Mafai de Pasquale e Ciacoi ed, in senso 
contrario, il senatore Pinto. 

Accolto quindi un emendamento del sena
tore Pinto al quinto comma — che elimina il 
requisito della « adeguatezza » relativamente 
alla motivazione della ricusazione — concor
dato con i relatori, la Commissione respinge 
i restanti emendamenti dei senatore Pinto, 
dopo un intervento del senatore Costa ten
dente a precisare che l'erogazione dell'assi
stenza medico-specialistica, prevista dal se
sto comma, è effettuata presso gli ambulato
ri dell'unità sanitaria locale di cui l'utente 
fa parte o presso gli ambulatori ed istituti 
convenzionati, ai sensi della legge. 

Accolti quindi gli articoli 26, 27 e 28 nel 
testo proposto dalla Sottocommissione (che 
introduce talune modifiche formali al corri
spondente testo del disegno di legge), si pas
sa all'esame dell'articolo 29. 

Il relatore Merzario illustra un emenda
mento al secondo comma, proposto dalla 
Sottocommissione, tendente ad inserire due 
nuove lettere, dopo la lettera /) , nelle quali 
si precisa la competenza della legge statale 
anche in ordine alla regolamentazione del 
servizio di informazione scientifica sui far
maci e dell'attività degli informatori scien-

I 
j tifici nonché in ordine alla revisione e la 
J pubblicazione periodica della farmacopea 
| ufficiale italiana, in armonia con le norme 
i previste dalla farmacopea europea, di cui 
I alla legge 22 ottobre 1973, n. 752. La Com-
| missione accoglie l'anzidetto emendamento 
I nonché l'articolo così modificato. 
| Il relatore Cravero illustra due emenda

menti proposti dalla Sottocommissione al 
I primo comma dell'articolo 30: il primo pre-
I cisa che i sette esperti designati dal Mini-
I stro della sanità che, fra gli altri, compon-
I gono il Comitato competente ad esprimere 
j il parere sul prontuario terapeutico del ser-
! vizio sanitario nazionale, possono essere 
I scelti fra docenti universitari di farmacolo

gia, di chimica farmaceutica o materie affi
ni, di patologia o clinica medica e fra me-

j dici e farmacisti dipendenti o convenzionati 
con le strutture del servizio sanitario stesso; 
il secondo eleva da tre a cinque gli esper-

j ti designati dalle Regioni, nell'ambito del 
Comitato. 

I Accolti gli anzidetti emendamenti nonché 
j l'articolo così modificato, si passa all'arti-
| colo 31. 
! Il relatore Cravero, a nome della Sotto-

commissione, ritira un emendamento desti
nato a sostituire il primo comma con un nuo
vo* comma da cui risulta che il servizio sani
tario nazionale disciplina l'infortmazione 
scientifica dei farmaci. 

Il senatore Rampa, dal canto suo, Solleva 
talune perplessità interpretative circa il ca
rattere esclusivo e meno del compito ricono
sciuto al servizio sanitario nazionale in ordi
ne all'informazione scientifica sui farmaci 

I dal primo camma dell'articolo. Dopo talune 
! precisazioni fornite dal senatore Giacci e dal 

ministro Tina Anselmi, (secondo i quali tale 
compito non ha carattere esclusivo), il sena
tore Rampa si riserva di presentare a questo 

| specifico riguardo un eventuale emandamen-
J to in Assemblea. 

Il senatore Bellinzona illustra un emenda
mento tendente a sostituire il secondo e ter
zo comma con un nuovo comma che stabili-

| see il divieto di propaganda e di pubblicità di 
tutti i medicamenti con ogni mezzo, ivi^om-

I presa la stampa e la radiotelevisione, s/̂  :o al-
l'entrata in vigore della nuova disciplina gè-
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nerale dei farmaci di cui al precedente arti
colo 29. Su invito dei relatori, il senatore 
Bellinzona ritira l'emendamento con espressa 
riserva di ripresentarlo in Assemblea. 

La Commissione accoglie quindi l'artico
lo senza modifiche, dopo aver respinto un 
emendamento al primo comma del senatore 
Pinto (che fa proprio l'emendamento prece
dentemente ritirato dal relatore Cravero a 
nome della Sottoioommissione). 

Non essendo stati presentati emendamen
ti all'articolo 32, si apre un breve dibattito 
sull'opportunità o meno di attendere il pa
rere della Commissione giustizia, che do
vrebbe riguardare, particolarmente, gli arti
coli da 33 a 35. Dopo che il ministro Tina 
Anselmi ha fornito alcune precisazioni sulla 
portata dei tre articoli menzionati, dopo in
terventi contrari ad un accantonamento del 
presidente Ossicini, del relatore Merzario, e 
dei senatori Rampa e Ciacci — il quale mani
festa disappunto per l'intempestività con la 
quale pervengono i pareri dalle Commissioni 
— si conviene di procedere, restando salva 
l'eventualità di un coordinamento finale. 

Non essendo stati presentati emendamenti 
all'articolo 33, si passa all'articolo 34, al qua
le è proposto un emendamento dal senatore 
Costa tendente ad aggiungere, al quinto com
ma, dopo le parole « ospedali generali » le 
parole « o gli istituti convenzionati ». Dopo 
interventi della senatrice Mafai De Pasqua
le, del senatore Rampa, del relatore Merzario, 
che invita il proponente a ritirare l'emenda
mento e del ministro Tina Anselmi, contra
rio all'emendamento, il senatore Costa ritira 
l'emendamento. Il presidente Ossicini fa pre
sente che del contenuto dell'emendamento 
si potrà tener conto eventualmente in sede 
di coordinamento. 

Non essendo stati presentati altri emen
damenti all'articolo 34 e non essendo stati 
presentati emendamenti all'articolo 35, si 
passa all'articolo 36. Il senatore Minnocci 
illustra un emendamento sostitutivo dell'in
tero articolo. Il senatore Rampa presenta un 
emendamento al primo comma, tendente a 
sostituire le parole « al solo aspetto terapeu
ta co ;> con quelle « alle sole prestazioni di ca
rattere sanitario ». Il senatore Sparano osser
va che al testo dell'articolo dovrebbe essere 

| introdotto un emendamento al fine di specifi-
' care la necessità che vengano adottate ga-
j ranzie scientifiche per comprovare l'effica-
l eia terapeutica delle acque termali. Il sena-
j tore Roccamonte auspica la modifica del-
; l'articolo nel senso di comprendere in esso 
\ una mappa nazionale delle aziende termali, 
» la classificazione degli stabilimenti e un 
! concorso nella spesa degli assistiti indigen-
! ti per il soggiorno nel luogo di cura. 
| Dopo interventi dei senatori Pinto, Ciac-
! ci e del senatore Minnocci, che specifica che 
! non intende, con l'emendamento presentato, 
i incentivare una fruizione dei servizi termali a 
; scopo Turistico, il relatore Merzario invita il 
j senatore Minnocci a ritirare l'emendamento 
| presentato, rilevando che esso rischia di am-
| piiare troppo i casi di utilizzazione dell'istitu

to e di introdurre un notevole aggravio finan
ziario. Il ministro Tina Anselmi invita il 
senatore Minnocci a ritirare l'emendamen
to presentato, che comporta un incremento 
nella spesa; parimenti invita il senatore 
Rampa a ritirare il suo, mentre fa presen
te al senatore Roccamonte che quanto da 
lui proposto è materia di competenza delle 
Regioni. Il senatore Minnocci ed il senatore 
Rampa ritirano gli emendamenti. 

Si passa quindi all'articolo 37: viene di
chiarato decaduto, per assenza dei presenta
tori, un emendamento dei senatori Gatti ed 
altri. Su proposta del senatore Rampa la 
Commissione conviene di accantonare l'esa
me dell'articolo 38, dopo che il relatore Mer
zario ne ha illustrato la portata, per permet
tere un momento di riflessione. 

All'articolo 39 viene accolto, senza discus
sione, un emendamento della Sottocommis
sione, con alcune modifiche dei relatori, alla 
lettera b) del terzo comma, tendente ad am
mettere la possibilità che l'insegnamento 
venga svolto da personale ospedaliero anche 
non medico e che le strutture a direzione 
ospedaliera abbiano funzioni didattiche in
tegrative di quelle universitarie. Viene quin
di accolto l'articolo 39, nel testo modificato. 

Non essendo stati presentati emendamenti 
agli articoli 40 e 41, si rinvia l'esame dell'ar
ticolo 42 alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
RAMPA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la sanità Vecchiarelli e per il lavoro e la 
previdenza sociale Piccinelli. 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dei Servizio sanitario nazionale » 
(1291), testo risultante dall'unificazione di un di
segno di legge governativo e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Triva ed altri; Gorla ed 
altri; Tiraboschi ed altri; Zanone ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

portatore presso la Commissione lavoro in 
sede di formulazione del parere. 

Dopo che il presidente Rampa ha riassun
to i termini del dibattito, si passa all'esame 
dell'articolo 20 — concernente l'attività di 
prevenzione — favorevoli i senatori Pittella, 
Bellinzona, Carnesella, Ciacci, Pinto e il re
latore Merzario. 

Il senatore Roccamonte illustra un emen
damento alla lettera a) del primo comma, 
tendente ad escludere che i collaudi vengano 
effettuati da parte delle Unità sanitarie lo
cali. Dopo interventi contrari dei senatori 
Rapposelli, Simona Mafai de Pasquale, Bel
linzona, Ciacci, Del Nero, del relatore Mer
zario e del sottosegretario Vecchiarelli, il se
natore Roccamonte ritira l'emendamento. 

Il senatore Romei illustra un emendamen
to, sempre alla stessa lettera a) del primo 
comma, al fine di specificare che i compiti 
di prevenzione vengano svolti con la colla
borazione dell'Istituto superiore per la pre
venzione e la sicurezza del lavoro. Il sena
tore Del Nero invita il presentatore a ritira
re l'emendamento, che potrebbe trovare una 
collocazione più opportuna nell'articolo 21. 
Il senatore Romei ritira l'emendamento. 

Il senatore Romei illustra un emendamen
to alla lettera b) del primo comma, tendente 
a stabilire che la conoscenza dei dati accer
tati in sede di prevenzione venga diffusa me
diante gli strumenti informativi previsti dal
l'articolo 27 del disegno di legge. Favorevoli 
il relatore ed il Governo, l'emendamento è 
accolto. 

Il senatore Pinto illustra un emendamento 
alla lettera e), sempre del primo comma, ten
dente a sostituire la parola « formulazione » 
con l'altra « individuazione ». Dopo interven
ti del presidente Rampa, dei senatori Del Ne
ro e Pittella e del relatore Merzario, il sena
tore Pinto modifica l'emendamento presen
tato sostituendovi la parola « indicazione ». 
Favorevoli il relatore ed il Governo, l'emen
damento è accolto. 

Alla lettera d) del primo comma, favore
voli il relatore ed il Governo, è accolto, con 
una modifica formale, un emendamento del 
senatore Romei, tendente ad inserire la pre
visione della comunicazione delle caratteri-

Su proposta del senatore Giudice, la Com
missione concorda di riformulare, in sede di 
coordinamento, il disposto della lettera b) 
del terzo comma dell'articolo 39, al fine di 
chiarire meglio il significato dell'emenda
mento apportatovi nella seduta antimeri
diana. 

Prima di riprendere l'esajme degli articoli 
concernenti la prevenzione, accantonati nella 
seduta antimeridiana, il presidente Rampa dà 
lettura del parere della Commissione lavoro. 
Il sotto-segretario Piccinelli, dopo aver com
mentato favorevolmente tatle parere, prean
nuncia un emendamento governativo all'ar
ticolo 21, relativamente alila materia dei ser
vizi ispettivi. 

Intervengono i senatori Ciaicci, favorevole 
al mantenimento del testo approvato dalla 
Camera, Pinto, contrario ad alcune valuta
zioni emerse nel parere della Commissione 
lavoro, Rapposelli che osserva come il pro
blema del personale abbia un'importanza 
prioritaria, Romei, Del Nero e il relatore 
Merzario, che si dichiara favorevole al man
tenimento del testo del disegno di tegge e che 
auspica la sollecita presentazione del prean
nunciato emendamento da parte del Ministro 
del (lavoro, anche se sarebbe stato più oppor
tuno che il ministro Scotti si fosse fatto cari
co di manifestare le preoccupazioni di cui è 
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stiche tossicologiche delle sostanze presenti 
nel ciclo produttivo. 

Il senatore Roccamonte ritira un emenda
mento alla lettera /), soppressivo dell'inciso: 
« secondo le modalità previste nei regola
menti dei singoli Comuni ». 

Il senatore Pinto illustra un emendamen
to aggiuntivo di un comma dopo il primo, 
tendente a prevedere che le attività menzio
nate nel primo comma siano attribuite ai co
muni, che le svolgono attraverso le USL. Su 
invito del presidente Rampa, il senatore Pin
to ritira l'emendamento, riservandosi di ri
presentarlo in Assemblea, ove se ne manife
stasse la necessità in relazione alla definizio
ne che verrà data alle Unità sanitarie locali. 

Dopo che il senatore Bellinzona ha ritirato 
un emendamento tendente ad escludere, al 
2° comma, la tutela del segreto industriale, 
viene accolto l'articolo 20 nel testo così mo
dificato. 

Accantonati, per essere esaminati nella se
duta di domani, gli articoli 21, 22, 23 e 24, si 
passa all'esame dell'articolo 42. Ad esso ven
gono presentati tre emendamenti, dal senato
re Pittella, dal senatore Del Nero e dai sena
tori Costa e Bellinzona, che sono illustrati 
dai presentatori, tendenti a regolamenta
re il regime degli istituti di ricovero e cura 
riconosciuti a carattere scientifico. Dopo in
terventi dei senatori Bellinzona, Ciacci, del 
relatore Merzario e del presidente Rampa, 
si decide di sospendere l'esame dell'articolo 
per permettere una migliore valutazione de
gli emendamenti presentati. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla seduta 
di domani. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

PARERE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2485 C, RE* 
CANT E: «NUOVI APPORTI AL CAPITALE 
SOCIALE DELLA SOCIETÀ PER LE GESTIO
NI E PARTECIPAZIONI INDUSTRIALI — 
GEPI S.pA. ». 

Il deputato Rende, relatore per il parere, 
ricorda che, di fronte ad una richiesta della 
GEPI di oltre mille miliardi per lo svolgi
mento della sua attività nel prossimo trien
nio, il disegno di legge del Governo si limita 
a stanziare 180 miliardi per i programmi di 
intervento del secondo semestre dell'anno in 
corso, che saranno destinati ad investimenti 
in Basilicata e in Sardegna. In considerazio
ne del carattere limitato del provvedimento, 
e delle gravi condizioni delle zone per le qua
li gli interventi sono previsti, propone che 
la Commissione esprima parere favorevole. 
È peraltro necessario un ulteriore approfon
dimento, al di là del provvedimento in esa
me, in ordine al rispetto da parte della GEPI 
del vincolo meridionalistico posto in via 
esclusiva dalla legge di riconversione indu
striale, sia per il passato sia anche e soprat
tutto per i programmi dei prossimi inter
venti. A tal fine, a suo avviso, è opportuno 
predisporre un'audizione, da parte della 
Commissione, dei dirigenti della GEPI, e ri
badire con fermezza nel contesto del parere 
che la scelta meridionalistica della legge nu
mero 675 va tenuta assolutamente ferma, in
dirizzando in via esclusiva al Mezzogiorno 
gli stanziamenti previsti dal disegno di legge 
in esame. 

Dopo un intervento del senatore Scardac
cione, che concorda con le argomentazioni 
del relatore, prende la parola il senatore 
Giudice, il quale dichiara di essere contrario 
al provvedimento in esame. In primo luogo, 
infatti, non risulta provato che l'impegno 
della GEPI si sia finora rivolto prevalente
mente a favore del Mezzogiorno; in secondo 
luogo, tale società non ha dimostrato di as
solvere ai suoi fini statutari, consistenti nel 
risanamento delle aziende in difficoltà, con 
l'obiettivo preminente del mantenimento del
l'occupazione. La GEPI ha invece utilizzato 
i finanziamenti pubblici per rilevare aziende 
cedute poi a poco prezzo a privati, che le 
hanno successivamente poste in liquidazio-
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ne; in tal modo, approfittando dell'assenza 
istituzionale di un controllo da parte della 
Corte dei conti, lo Stato ha perduto diverse 
centinaia di miliardi ad eslusivo vantaggio 
di privati, senza che abbia avuto luogo né il 
risanamento delle aziende né il mantenimen

to dell'occupazione. 
Il senatore Piscitello esprime forti per

plessità sul contenuto del disegno di legge, 
non solo per i rilievi sulla gestione della 
GEPI svolti dal senatore Giudice, ma anche 
perchè in esso non vi è alcun riferimento ai 
programmi di intervento ai quali gli stan

ziamenti sono finalizzati. È dunque a suo 
avviso necessario, anche senza fermare l'iter 
del provvedimento, procedere all'audizione 
dei dirigenti della GEPI, secondo la proposta 
del relatore, per accertare la congruenza dei 
programmi di tale società alle finalità isti

tuzionali, con particolare riferimento al ri

sanamento delle società a partecipazione re

gionale della Sardegna e della Sicilia. 
Il senatore Vignola concorda con la pro

posta del relatore di esprimere parere favo

revole, in considerazione del carattere limi

tato e provvisorio del testo in esame; ritiene 
però anch'egli necessario ribadire nel parere 
l'esigenza che la GEPI rispetti il vincolo me

ridionalistico, e procedere all'audizione dei 
dirigenti della GEPI. 

I] Presidente assicura che si farà carico 
di convocare quanto prima i dirigenti della 
GEPI per un'audizione in ordine ai rilievi 
sollevati nel corso della discussione, con 
particolare riferimento ai programmi di in

tervento previsti sia per il periodo conside

rato dal provvedimento in esame, sia per il 
periodo successivo. Tenuto conto poi delle 
osservazioni emerse nella discussione, e al 
di là dei giudizi negativi sulla gestione pas

sata della GEPI, propone che la Commissio

ne esprima sul disegno di legge un parere fa

vorevole, dal quale emerga l'esigenza di ri

spettare in modo rigoroso la finalizzazione 
meridionalistica degli interventi. 

La Commissione consente. 
Il Presidente rinvia quindi alle prossime 

sedute la discussione sui pareri sui disegni 
di legge nn. 2433 C, recante: « Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e plu

riennale dello Stato », e 2496 C, recante: 

« Finanziamento per l'esecuzione di un pro

gramma di intervento integrativo per il ri

classamento, il potenziamento e l'ammoder

namento delle linee e degli impianti della re

te ferroviaria dello Stato ». 

La seduta termina alle ore 18. 

AFFARI COSTITUZIONALI (l
a
) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot

tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 7a Commissione: 

1435 — « Istituzione e composizione tran

sitoria del Consiglio universitario naziona

le »: parere favorevole con osservazione; 

alla 8a Commissione: 
1345 — « Modifica alla legge 14 luglio 

1965, n. 963, sulla disciplina della pesca 
marittima », d'iniziativa dei senatori Mara

valle ed altri: parere favorevole con osser

vazione) 

alla 9a Commissione: 

404 — « Istituzione del Parco nazionale 
delle Dolomiti bellunesi », d'iniziativa dei 
senatori Cifarelli ed altri: parere contrario; 

511 ■— « Legge quadro per i parchi e le 
riserve naturali », d'iniziativa dei senatori 
Mazzoli ed altri: parere contrario; 

alla 12a Commissione: 
1291 «— « Istituzione del Servizio sanita

rio nazionale », testo risultante dall'unifica

zione del disegno di legge governativo e dei 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Tri

va ed altri; Gorla ed altri; Tiraboschi ed 
altri; Zanone ed altri, approvato dalla Ca

mera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha ! 

adottato le seguenti deliberazioni per i dise- I 
gni di legge deferiti: | 

alla 6a Commissione: 

1399 — « Norme di adeguamento delle 
procedure di aggiudicazione delle pubbliche 
forniture alla direttiva della Comunità eco- ! 
nomica europea n. 77/62 del 21 dicembre 
1976 », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

1423 — « Interventi per alcune zone del 
territorio nazionale colpite da calamità na
turali »: parere favorevole; 

alla 10" Commissione: 
1313 — « Attuazione della direttiva 73/361 

del 19 novembre 1973 del Consiglio dei mi
nistri delle Comunità europee, concernente 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Sta
ti membri relative alle attestazioni ed al 
contrassegno di funi metalliche, ganci e ca- I 
tene »: parere favorevole con osservazioni; I 

alla lla Commissione: 
1431 — « Integrazioni e modifiche all'ar

ticolo 5 della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, 
che disciplina l'impiego di mano d'opera i 
negli appalli di opere e servizi », d'iniziativa ; 
dei senatori Cengarle ed altri: parere favo
revole; 

alla 12a Commissione: I 
1291 — « Istituzione del Servizio sanitario | 

nazionale », testo risultante dall'unificazione \ 
di un disegno di legge governativo e dei 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Tri-
va ed altri; Gorla ed altri; Tiraboschi ed 
altri; Zanone ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni. i 

La Sottocommissione ha adottato altresì 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge in stato di relazione: 

1290-B — « Disposizioni per agevolare il 
risanamento finanziario delle imprese », ap
provato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole. 

I N D U S T R I A (10a) 

Sottocommissione per 1 pareri 

MERCOLEDÌ 15 NOVEA/EBRE 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 

1407 — « Proroga delle deleghe al Gover
no di cui alla legge 14 dicembre 1976, n. 847, 
in materia di tariffa dei dazi di importazio
ne e di legislazione doganale », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore
vole; 

alla 8a Commissione: 

Ì423 —- « Interventi per alcune zone del 
territorio nazionale colpite da calamità natu
rali»: parere favorevole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

1431 — « Integrazioni e modifiche all'ar
ticolo 5 della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, 
che disciplina l'impiego di mano d'opera ne
gli appalti di opere e servizi », d'iniziativa 
dei senatori Cengarle ed altri: parere favore
vole con osservazioni. 

La Sottocommissione, inoltre, ha adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge in stato di relazione: 

1290-B — « Disposizioni per agevolare il 
risanamento finanziario delle imprese », ap
provato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole con osser
vazioni. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 

la (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

e 
8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 10 

Commissioni riunite 

6a (Finanze e tesoro) 
e 

10a (Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 17,30 

Y Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 17 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 10 e 16 

T Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 10 

12a Commissione permanente 

(Igiene e sanità) 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 10 e 16 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 16 novembre 1978, ore 15 

Licenziato dal Servizio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 0,30 del giorno 16-11-1978 


